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Il Governatore

Carissime amiche ed amici tutti, Lions, amati Leo,
voglio innanzitutto dire “grazie”, grazie perchè non 

passa giorno, in questa full immersion Distrettuale, che 
non sia raggiunta da qualche socio pronto a dimostrare quanto 
forte è la voglia di fare il Lions.

Già perchè c’è una bella differenza tra essere Lions (qualche 
volta solo sulla carta o meglio sul database di MyLci) e fare il 
Lions. Nel DNA di un Lions c’è immediatamente il grande senso 
di responsabilità per l’impegno morale preso con la nostra Asso-
ciazione unito al grande desiderio di aiutare le nostre comunità 
purtroppo in difficoltà. Oggi più che mai mettere a disposizione 
il proprio tempo per chi è a disagio è molto impegnativo e im-
plica anche una riorganizzazione significativa della propria vita. 
È un impegno costante, in continua relazione con gli altri, che 
presuppone una grande capacità di saper stare in mezzo agli 
altri con garbo, rispetto, gentilezza ed animo lieve. Il nostro bel 
Paese oggi è in grande difficoltà e sempre di più ci troveremo 
a fare i conti con un tessuto sociale profondamente cambiato 
e ferito che ha bisogno di ritrovare qualche sicurezza. Noi dob-
biamo dare un forte esempio di sensibilità al cambiamento che 
viviamo e di forte contestualizzazione ad esso. I Lions ci sono e 
hanno già dimostrato di saper agire con grande coscienza nel 
rispetto delle situazioni. Dobbiamo continuare così!

Non dobbiamo avere paura, dobbiamo imparare a convivere 
con le disposizioni generate a seguito della pandemia e soprat-
tutto aiutare chi, a causa di questi accadimenti, ha perso molto.

Il Distretto 108A, sin dalle prime battute di questo anno socia-
le, ha dato segno di grande sensibilità e disponibilità a lavorare 
per il Piano Nazionale di azione Lavoro, Famiglie e Nuove Po-
vertà declinato a fornire assistenza e supporto alle micro-atti-
vità cadute in grandi difficoltà per la pandemia da Coronavirus 
attraverso i Lions Club. Sono nate iniziative legate alla “spesa 
sospesa” in collaborazione con il Banco alimentare e la Caritas, 
all’adozione di famiglie fragili o al supporto ai giovani talentuosi 
attraverso l’istituzione di borse lavoro o contributi per l’avvia-
mento di start up professionali. I Club del Distretto stanno ri-
organizzando il loro modus operandi anche alla luce dei nuovi 
decreti emanati senza perdere l’entusiasmo l’azione di squadra 
in un momento di così grande necessità. Non manca, inoltre, 
la grande attenzione alla nostra Fondazione Internazionale o 
ai progetti legati alle 5 aree (Ambiente, Salute, Scuola, Giovani 
e Sport, Comunità) o a quelli continuativi del Distretto in col-

laborazione con la nostra Fondazione Distrettuale. Sono lieta, 
inoltre, per il grande successo che sta avendo la trasmissione 
settimanale de I “Mercoledì da Leoni”: il Distretto 108A ogni 
settimana dà voce, sulla piattaforma Zoom, ai soci o agli Officer 
per parlare di Service e per approfondire tematiche di interesse 
afferenti ai nostri progetti lionistici. Abbiamo dunque dimostra-
to e, dimostriamo sempre, una grande forza d’animo: dobbiamo 
continuare a pensare in maniera positiva e soprattutto stare vi-
cini ai soci dei nostri Club.

Recentemente, tramite piattaforma Zoom, abbiamo condivi-
so di tenere comportamenti improntati al rispetto delle norme 
anti covid e soprattutto di agire con prudenza e buonsenso. È, 
dunque, necessario, per ora, svolgere la nostra attività di ser-
vizio evitando assembramenti e, per facilitare gli incontri, uti-
lizzare anche le modalità online. È evidente, comunque, che 
continueremo a fare i service e ad aiutare le nostre comunità in 
sicurezza per il rispetto della nostra salute e di quella degli altri.

Colgo questa occasione per invitare nuovamente I Club a 
mandarci I loro progetti di Service: in questo momento è inte-
ressante condividere con tutti le varie modalità di azione che 
alcuni Club stanno utilizzando, nonostante le apparenti difficol-
tà di messa in pratica. C’è una bella progettualità in corso, e ren-
derla condivisa credo sia fondamentale per dare modo a tutti di 
trarre ispirazione. 

La nostra newsletter, la rivista e la pagina Facebook saranno de-
dicati a questo. Questa è la comunicazione che ci piace, quella che 
parla solo di service e che mette in rilievo il gruppo di lavoro dei 
Lions e la squadra operativa che si forma anche con persone che 
non sono Lions. E questa è la comunicazione che ci auguriamo 
anche per il futuro, soprattutto sui social: lanciamo messaggi po-
sitivi della nostra Associazione. I retropensieri fatti di turbamenti 
e frustrazioni personali non ci appartengono; ci sostiene un im-
pegno etico che va dimostrato soprattutto nei comportamenti.

Ricordiamoci, amici cari, che la formazione lionistica è alla 
base del nostro percorso di crescita associativa. Vi invito a con-
tattare gli Officer GLT e GMT per farli entra e nei vostri Club e 
per stimolare momenti interattivi di conoscenza, riflessione e 
programmazione.

Grazie ancora, amici cari, per quello che fate e per quello che 
mi fate sentire: orgogliosa di essere Lions accanto a tutti voi!

Sapete che in qualsiasi momento… basta un collegamento 
Zoom e... ci vediamo!!!!

ESSERE O FARE IL LIONS?

Nel DNA di un vero Lions vi è un grande senso di 
responsabilità morale verso la nostra Associazione e 
nell’aiutare le comunità in difficoltà

di Francesca Romana Vagnoni
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Il Presidente del Consiglio dei Governatori

Care amiche ed amici Lions e Leo,
sono orgoglioso di aver ricevuto l’incarico di Presidente del Consiglio dei 

Governatori per l’annata lionistica 2020/2021.
Mi sento al servizio di tutti e di ciascuno per far sì che la nostra Associazione con-

tinui ad essere leader mondiale nel servizio comunitario ed umanitario, in una realtà 
sociale in rapida e profonda trasformazione.

Il contesto intorno a noi sta infatti cambiando con sorprendente rapidità. La grande 
pandemia che ha sconvolto il mondo ci ha fatto toccare con mano quanto rapidamen-
te tante consolidate abitudini, tante nostre sicurezze si siano dissolte in un battito di 
ciglia. È in questo mondo, con la sua socialità in continua evoluzione, che noi Lions, con 
l’orgoglio della nostra centenaria storia, siamo e saremo sempre più chiamati a met-
terci in relazione con le realtà in cui viviamo, con un atteggiamento che, a mio parere, 
deve essere di ricerca e di dubbio. È dal dubbio, infatti, che nascono nuove domande 
su come agire perché la nostra leadership mondiale possa continuare ad essere tale.

Ci dobbiamo domandare come fare ad attrarre, alla nostra causa e alla nostra mis-
sion, nuovi Soci, quali caratteristiche devono avere i nostri leader per essere efficaci, 
con quali service rispondere ai nuovi bisogni delle nostre comunità.

Il motto del nostro presidente internazionale Choi “servire nella diversità” ci solle-
cita a relazionarci con contesti che non sono più quelli consueti, ricercando, sempre 
nel solco della nostra tradizione e dei nostri valori associativi, nuove modalità e nuovi 
comportamenti che rendano attuale e credibile il nostro essere Lions.

Per fare questo, ciascun Socio, pur nei diversi ruoli, dovrebbe diventare un leader 
capace di confrontarsi con la complessità, capace di valorizzare in una moderna logica 
di squadra i tanti talenti, le tante competenze, le tante peculiarità che sono presen-
ti negli altri membri dell’Associazione, per operare insieme verso obiettivi comuni e 
condivisi.

Perché, e ne sono profondamente convinto, è ormai evidente che solo agendo in-
sieme si possono perseguire obiettivi sempre più grandi ed ambiziosi.

 Il presupposto è che in ciascuno di noi si sviluppi la consapevolezza di essere in 
prima persona chiamato ad un profondo cambiamento: imparando, gradualmente e 
nel rispetto dei tempi di ciascuno, a passare dalla cultura dell’Io a quella del Noi, dal 
protagonismo personale al piacere di conseguire il successo insieme ad altri, dalla cul-
tura dell’adempimento a quella della responsabilità personale, privilegiando sempre 
più l’essere piuttosto che l’apparire. Così facendo potremo ulteriormente migliorare 
l’immagine esterna della nostra Associazione, riusciremo a fare rete con altre organiz-
zazioni dei nostri territori divenendo una realtà associativa sempre più integrata nelle 
nostre comunità e in grado anche di attrarre nuovi soci motivati. 

Per quanto mi riguarda, cercherò di essere coerente con il mio motto:
Cambiare si può, innovare si deve: dipende da noi.
Un sorriso ed un abbraccio giungano, per ora virtualmente ma nella speranza di 

renderli reali al più presto, a tutti e a ciascuno di voi. 

CAMBIARE SI PUÒ, INNOVARE 
SI DEVE: DIPENDE DA NOI

La Leadership mondiale dei Lions va difesa adattandosi ai 
cambiamenti che stanno dissolvendo sicurezze e creando 
nuove povertà 

di Carlo Sironi
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Il Direttore Internazionale Designato

LLa responsabilità dell’impegno è il “patto” che firmiamo 
aderendo all’Associazione, aderendo al nostro motto 
“we serve”.

La più grande organizzazione di servizio al mondo non può 
reggersi su volontari che non mantengono le promesse: capa-
cità di fare, di costruire, di realizzare progetti.

La libertà di decidere di poter “fare bene il bene” può di-
ventare il più potente dei motori per l’umanità. Tutto il nostro 
“senso di appartenenza” ruota attorno a questi concetti.

Ma ne siamo davvero consapevoli? Abbiamo realmente 
compreso, quando siamo entrati nel Club, quale sarebbe stata 
la nostra missione come soci?

Ci troviamo davanti ad un bivio, oggi più che mai.
Le restrizioni COVID, che hanno modificato il nostro modo 

di vivere e di partecipare alla vita sociale, hanno dato un’acce-
lerata non solo all’utilizzo digitale, ma alla necessità di trovare 
nuove strade.

Nuove strade per motivare, coinvolgere, far partecipare, 
entusiasmare, emozionare, servire, prendersi cura …

La prima parte del 2020 ci ha visto reagire d’impulso ad una 
crisi sanitaria a cui non eravamo abituati.

Questa seconda ondata è quella del cambiamento vero, dei 
nuovi stili, delle nuove abitudini.

E allora quali saranno i valori che conteranno di più in que-
sta “nuova normalità”?

Cambiare il nostro atteggiamento, il nostro modo di fare le 
cose, presuppone che non “trasciniamo” i soci, ma li coinvol-
giamo in qualcosa di condiviso e appassionante.

Usiamo 4 parole chiave che possono aiutarci in questo nuo-
vo percorso:

TEAM, VISIONE, PIANO, SUCCESSO.
I nostri Club hanno bisogno di una visione chiara per sentir-

si parte del cambiamento, la fedeltà dei soci e la passione per 
il servizio sono il motore del successo. Non allontaniamo i soci 
che non la pensano come noi: utilizziamo la ricchezza della 
diversità per arricchire i punti di vista, le azioni e i nostri piani. 

E’ fondamentale riconoscere quello che ognuno di noi ha 
da offrire per consentire a tutti coloro che desiderano dedi-
carsi a fare la differenza nelle nostre comunità di avere la pos-

sibilità di servire come Lions. 
Il cambiamento passa inevitabilmente attraverso alcune 

fasi: dobbiamo uscire dalla nostra zona di comfort, pensare 
fuori dagli schemi, invitare soci di età diverse e incorporare 
nuove idee.

Il turnover continuo dei soci si spiega in vari modi: mancan-
za di conoscenza, mancanza di coinvolgimento, e l’impressio-
ne negativa che possiamo dare, ad un nuovo socio, che crede 
di far parte di un’Associazione dove l’Amicizia è uno dei fon-
damenti e, poi, si ritrova a fare il salto degli ostacoli per riusci-
re ad evitare le problematiche tra soci e tra club.

I risultati dei sondaggi sui soci rilevano che i principali fatto-
ri che influenzano negativamente la motivazione sono:

• Mancanza di comunicazione di obiettivi chiari
• Leadership scadente
• Scarsa Pianificazione
In questo contesto ognuno di noi, socio attivo, ha una fun-

zione di leadership per il suo gruppo di riferimento. 
Indispensabile una visione comune e la formazione per evi-

tare progetti scoordinati tra loro.
Le azioni chiave che ci possono supportare in questo pro-

cesso di cambiamento sono: COMUNICARE, CONFRONTAR-
SI, CONVINCERE, SERVIRE.

I talenti dei soci Lions, le loro esperienze, la capacità di indi-
viduare soluzioni consentono di dare delle risposte concrete 
e, in alcuni casi, risolutive ai bisogni delle comunità.

I Lions possono essere, quindi, portatori di fiducia: ogni 
Lions che si impegna nella società per portare a termine un 
progetto di servizio diventa esempio nella società di gratuità 
e di cura del bene comune.

I Lions non vogliono e non devono sostituirsi alle istituzioni, 
ma possono affiancarle e arrivare laddove mancano i mezzi 
“umani e finanziari” per realizzare i progetti. 

Siamo in tanti soci Lions, ma potremmo essere molti di più 
perché abbiamo bisogno di “Cuori, Teste e Mani” per costrui-
re un mondo migliore per gli altri e per noi.

RESPONSABILITÀ AL SERVIZIO 
di PDG Elena Appiani

Il mondo ha sempre più bisogno di noi Lions, dei nostri 
“Cuori, Teste e Mani”
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Editoriale

NOBEL PER LA PACE 
ALLA SOLIDARIETÀ

I Lions italiani impegnati sul fronte del: “Lavoro, Fame, 
Nuove Povertà”

di PDG Giulietta Bascioni Brattini

Il Premio Nobel per la Pace 2020 è stato assegnato al World Food Programme 
(WFP), l’Organizzazione delle Nazioni Unite, ufficializzata nel 1965 che, «con 
86,7 milioni di persone assistite in circa 83 Paesi ogni anno, è la principale or-

ganizzazione umanitaria e agenzia delle Nazioni Unite impegnata a salvare e cam-
biare le vite, fornendo assistenza alimentare nelle emergenze e lavorando con le 
comunità per migliorarne la nutrizione e costruirne la resilienza».

Tra le motivazioni del Nobel: «il WFP ha dimostrato una straordinaria capacità di 
moltiplicare i propri sforzi per soccorrere popolazioni stremate dai conflitti e dalla 
pandemia di Coronavirus», una combinazione che ha fatto aumentare le vittime 
della fame nel mondo.

L’assegnazione, che ha colto un po’ tutti di sorpresa, ha assunto un valore simbo-
lico ed etico molto importante.

Se si pensa che nel 2020 nel mondo una persona su nove ancora non ha cibo a 
sufficienza, puntare l’attenzione su questo tema è vitale, sia per la società sia per 
l’economia e l’ambiente.

Purtroppo non è ancora chiaro a tutti quanto siano urgenti la lotta allo spreco, 
la conservazione della biodiversità, la promozione di un’agricoltura sostenibile e 
favorire l’accesso di tutti al cibo di qualità.

Il Lions Clubs International non ha una sola missione, non è settoriale. I suoi am-
biti di servizio sono diversificati ed hanno un impatto sia locale sia globale. Sono 
stati e sono comunque sempre attenti a dare risposte ai bisogni, ed oggi i bisogni 
investono, più di sempre, le nuove povertà.

La mancanza di cibo è un problema fisico ed emotivo devastante e inimmagina-
bile per chi non lo vive direttamente, 

Per avere una maggiore incidenza in questo settore e moltiplicare le forze, i 
Lions collaborano con il Banco Alimentare, una Fondazione che opera in modo 
specifico ed eccellente in questo ambito. 

Nel 2019, infatti, il presidente del Consiglio dei Governatori del Multidistretto 
Italy, Luigi Tarricone, ha firmato un Protocollo d’intesa con il Presidente della Fon-
dazione Banco Alimentare onlus Giovanni Bruno, (vedi intervista pagg. 12,13), e 
l’accordo è diventato operativo su tutto il territorio nazionale.

Soprattutto in un momento storico nel quale l’umanità è flagellata dalla pande-
mia e dai conflitti, un evento prestigioso quale il Premio Nobel per la Pace richiama 
i Lions, e non solo, all’IMPEGNO e ad un grande senso di RESPONSABILITÀ’.

5
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Primo Vice Governatore

Avolte mi capita di riflettere su cosa ci potrà riservare il futuro, un futuro inteso come 
anche il domani, alla luce delle sempre maggiori restrizioni che ci vengono dispen-
sate quasi quotidianamente con i DPCM e che ci mettono in condizione di reagire 

in maniera univoca contro il Covid, questo nemico invisibile che ci perseguita in maniera 
subdola. Spesso mi trovo disorientato nella veste di FVDG nel pensare al come potrò, a mia 
volta, affrontare il gravoso compito che mi attende non appena sarò diventato il punto di 
riferimento del nostro Distretto, alla luce delle problematiche, vecchie e nuove, derivate dal 
periodo pandemico che ci mettono di fronte a realtà sempre diverse dove il ruolo dei Lions 
è fondamentale. 

In un primo coinvolgimento, la nostra Associazione, nella scorsa primavera, ci ha visti rapi-
di ad organizzarci per prestare qualsiasi tipo di aiuto, attraverso una raccolta fondi fra i soci, 
destinando principalmente il ricavato per l’acquisto di materiale sanitario ed attrezzature 
da donare alle strutture ospedaliere pubbliche ed alle Case di Riposo, operando in stretto 
contatto con la Direzione Provinciale dell’Ausl dalla quale venivano raccolte le situazioni di 
necessità. Ora la cosa si ripropone, ma, dal momento che gli ospedali sono meglio preparati 
per fare fronte ai nuovi casi di ricovero, la nostra Associazione potrà quasi esclusivamente 
operare a favore delle persone che andranno sempre più a chiedere un aiuto per sopravve-
nute difficoltà economiche. Parliamo dei nuovi poveri, delle persone che non hanno più un 
lavoro e che, comunque, devono fare fronte ad impegni di natura economica inderogabili e 
che, pertanto, non riescono più ad avere una vita normale, non riescono più a permettersi 
l’acquisto del necessario per alimentarsi, non riescono più a permettersi una visita specia-
listica. 

Stiamo vivendo un periodo di grande incertezza e di cambiamenti; niente sarà più come 
prima, ed ora più che mai dobbiamo organizzare il nostro tempo, sempre più prezioso, per 
cercare di capire quale tipo di iniziativa inventarci, nei limiti della operatività permessa dal 
distanziamento delle persone, che ci possa consentire un minimo di risorse economiche 
per continuare nella nostra mission progettando attività di servizio. Forse servirà un lioni-
smo diverso oppure nuovi modi per fare service... Per il momento cerchiamo di impiegare 
il nostro tempo alla ricerca di nuovi obiettivi che parlano di solidarietà, senza disperdere 
energie preziose nel pianificare dissapori e controversie fra soci all’interno dei Club e fra 
soci dei Club verso il Distretto. 

Purtroppo devo dire che questo ci penalizza molto da un punto di vista di immagine all’e-
sterno e che nulla ha da condividere con il nostro Codice dell’Etica... Ricordiamoci che i “non 
Lions” sono lenti ad apprezzare le nostre azioni, ma curiosi di conoscere cosa succede nella 
nostra Associazione nel momento in cui, purtroppo, qualcosa non funziona.... E qui devo 
dire che, purtroppo, al nostro interno abbiamo degli specialisti che sanno divulgare, tramite 
la macchina dei social, le negatività che a volte emergono e che alimentano un chiacchieric-
cio dannoso a discapito della amicizia sociale.

Ora più di prima dobbiamo abbandonare tutto quanto non rientra nel nostro modo di 
essere Lions; non sono più consentite distrazioni, ma è fondamentale l’essere uniti, lavorare 
insieme su progetti di services condivisi per garantire la continuità verso un’azione solidale 
per fronteggiare questi momenti difficili. Solo in questo modo sapremo valorizzarci ancora 
più di quanto lo siamo stati fino ad ora e saremo orgogliosi per quanto riusciremo a fare.

UNIONE, CONTINUITÀ E SERIETÀ
 di Franco Saporetti

Senza il superfluo ma con service condivisi, occorre un grande 
impegno per superare con orgoglio i difficili momenti che stiamo 
vivendo
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 di Francesca RamiconeSecondo Vice Governatore

È importante e imprescindibile però un comportamento 
coerente, costante e univoco, dimostrando che il rispetto delle 
regole e del codice etico è connaturato al nostro essere Lions

L’ORGOGLIO DI ESSERE LIONS 

Nel corso del lockdown abbiamo dato una grande dimostrazione del nostro <<essere e 
fare Lions>> con le molteplici iniziative intraprese a sostegno delle strutture sanitarie, 
delle famiglie in difficoltà, del lavoro… Abbiamo, di fatto, anticipato le attività di service 

indicate nel progetto di intervento multidistrettuale “Lavoro, Famiglia, Nuove poverta”.
I risultati raggiunti anche nella raccolta fondi distrettuale ci rendono orgogliosi di essere 

Lions e ci forniscono il carburante necessario per continuare a operare sulla strada intrapresa, 
tanto più che, giorno dopo giorno, ci troviamo a fare i conti con l’aggravarsi della situazione 
sanitaria e di quella socio-economica.

Un motivo di orgoglio deve essere anche il segnale che, con il nostro comportamento, 
abbiamo dato nel corso degli ultimi tre mesi in occasione delle conviviali, delle riunioni, degli 
incontri di Club.

La parvenza (o l’illusione…) della “ritrovata normalità” non ci ha fatto dimenticare la neces-
sità di rispettare le regole del distanziamento e le indicazioni igienico-sanitarie.

Di contro abbiamo assistito e assistiamo a comportamenti dissennati, a inviti alla “disobbe-
dienza”, a ribellioni ingiustificate e ingiustificabili anche rispetto alla necessità di indossare la 
mascherina.

Sono evidenti segni di debolezza a fronte della incontestabile constatazione che l’uomo 
non può gestire e dominare tutti gli eventi e all’evidenza che anche un microorganismo può 
piegare le maggiori potenze mondiali!!

Lì dove non sono adeguate le risposte che l’intelligenza e il senso morale, civico, etico 
dell’uomo forniscono, i danni che ne possono derivare sono incalcolabili, soprattutto quando 
“segnali” sbagliati vanno a incidere sulla conoscenza e la coscienza dei più giovani.

La suggestione che su un ragazzo esercitano un calciatore, un uomo potente, un blogger 
può essere più incisiva dei consigli e delle indicazioni di un genitore o di un insegnante.

Diventa perciò importante e imprescindibile il comportamento coerente, costante e uni-
voco che dobbiamo tenere, dimostrando che il rispetto delle regole e delle prescrizioni – sia 
che provengano da una norma di legge o da un regolamento interno, da un codice etico – è 
connaturato al nostro essere Lions.

Il rispetto verso gli altri ha come contropartita il rispetto verso noi stessi e i “comporta-
menti” assumono il valore di un linguaggio universale dinanzi a interpretazioni, valutazioni e 
indicazioni non sempre univoche e condivise.
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Incontri Di Circoscrizione

Il Cerimoniere della 1a-2a Circoscrizione, Giuliano Villi, ha 
condotto e coordinato la giornata.

Prendono la parola per un breve saluto Roberto Guerra 
e Barbara Iperti in qualità di rappresentanti del Club organiz-
zatore. Prende, poi, la parola il Presidente della 1a-2a Circo-
scrizione Claudio Cortesi. 

Dopo aver ringraziato tutti per la numerosa partecipazio-
ne, ha ricordato le modalità anti-Covid da applicare anche in 
questo incontro. Ha quindi precisato che la sua non è una 
relazione, ma una esposizione di come vorrebbe fossero indi-
rizzati i lavori della giornata. Ha Iniziato con il motto dei Lions 
“dove c’è un bisogno lì c’è un Lions“ precisando che in questi 
momenti i Lions danno il meglio di se stessi. I Club hanno 
reagito prontamente al problema “svuotandosi le tasche dei 
denari non spesi per meeting”. Ora le cose cambieranno e 
non saranno più sufficienti solo le donazioni, ma sarà neces-
sario anche donare il nostro tempo e la nostra professionalità 
come verrà meglio spiegato nella relazione di Mario Boccac-
cini relatore sul progetto.   

Il MD ha reagito prontamente al problema creato dal Covid 
con il progetto Economia-lavoro-famiglie e nuove povertà , 
tema di questa giornata. Il progetto è di lungo respiro e inte-
ressa diverse aree di service.

Ha poi ricordato che il Distretto, nella figura del nostro Go-
vernatore, in quest’anno ha fatto delle modifiche sulla gestio-
ne delle zone inserendo, oltre al Presidente, un Officer GST e 

LCIF che, per ora hanno funzionato benissimo, visto il nume-
ro di partecipanti e l’interessamento dei Soci nelle Riunioni di 
zona. Si sono, inoltre, create delle sinergie fra i Club e sono 
stati concordati dei calendari di attività in comune.

Situazione Soci: ha ricordato che tutti gli anni si perde cir-
ca il 10% dei Soci; naturalmente se ne reintegrano con dei 
nuovi una buona parte. Comunque rimane sempre una pa-
rabola discendente. “Mi ritengo soddisfatto - ha detto - che 
non abbiamo avuto grosse perdite di Soci in questi periodi 
di difficoltà, ma per il futuro ho perplessità, visti i problemi 
economico-sociali che dovremo affrontare oltre all’età della 
maggioranza dei nostri associati”.

Ha espresso l’avviso che ci siano due soluzioni. La prima è 
continuare così, ma posticipa solo il problema. La seconda 
è un impegno di tutti a trovare nuovi Soci specialmente fra 
i giovani e le donne. Per invogliare questi Soci sono convin-
to che i Club debbano adottare una politica di ripensamento 
delle quote favorendo anche con fondi l’inserimento di nuovi 
soci.  

Molti Soci risponderanno che quando sono entrati nei Club 
si doveva pagare per entrare e ci voleva una certa professio-
ne. Ci si sente di affermare che forse dovremo pagare anco-
ra per sostenere futuri soci che eventualmente non hanno 
sufficiente disponibilità economica per poter partecipare 
all’attività di Club. Credo molto nell’appartenenza al Club e 
mi dispiacerebbe molto essere costretto a frequentare un 

È NEL MOMENTO DEL BISOGNO CHE I LIONS 
DANNO IL MEGLIO DI SÈ STESSI

RIUNIONE DI I E II CIRCOSCRIZIONE

 di Claudio Cortesi*
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altro Club perchè il mio ha chiuso per mancanza di Soci. Una 
politica di fusione fra Club di tipo aziendale non mi sembra 
consona alla nostra Associazione, ma se saremo costretti è 
una strada. La formazione potrebbe aiutare i Club nella sod-
disfazione del Socio. Per anni abbiamo fatto una formazione 
di tipo aziendale, che è ottima per i formatori, ma purtroppo 
al Socio è arrivato ben poco. La formazione al Socio, come 
da invito del Governatore, deve avvenire nei Club utilizzando 
i Soci più esperti con l’aiuto degli Officer.

Ha terminato ricordando il secondo titolo del tema del gior-
no “Vita nei Club” ed invito i Soci a parlare delle loro esperien-
ze lionistiche, che possono essere di stimolo agli altri.

Prende, poi, la parola il Coordinatore Distrettuale GST 
Saele Giberti, che illustra i vari Service.

Relaziona, poi, la Coordinatrice Distrettuale LCIF Elisa-
betta Scozzoli sulla raccolta fondi a favore della fondazione 
internazionale. Nell’anno 2019-2020 sono stati raccolti circa 
77.000 €, dei quali una parte è stata donata dai Governato-
ri Maurizio Berlati e Tommaso Dragani in quanto rimanenze 
delle loro gestioni.

Relaziona, quindi, il Responsabile del Progetto Lavoro, Fa-
miglia e Nuove Povertà Mario Boccaccini, che illustra il Pro-
getto elaborato dalla commissione MD.

Intervengono :
Adriano Maraldi sul Tema “Ambiente”, che illustra l’opera 

presentata in sala prodotta con materiale di recupero. Prose-
gue illustrando il Service.

Domenico Balducci, in qualità di Coordinatore Distrettuale 
“Le 4 R”, per illustrare il Service Nazionale 2020-21 .

Graziano Lunghi, in qualità di Coordinatore Distrettuale 
Raccolta Occhiali Usati, per illustrare il “Guinness dei primati” 
che si svolgerà a Rimini, tentando di raccogliere 50.000 oc-
chiali da disporre su 5 Km.

Enzo Zauli, Presidente LC Russi, per puntualizzare come la 
nostra società evidenzia piccoli cambiamenti nei comporta-
menti sociali.

Lorenzo Zavalloni, Presidente del LC Rubicone, per illustra-

re come il suo Club abbia reagito al cambiamento improvviso 
della sua zona di appartenenza, accettando la situazione in 
silenzio, ma con un periodo di prova nella nuova zona A della 
2a Circ.

Ugo Berti, del Lions Club Valle del Savio, per rilevare la dif-
ficoltà dei piccoli Club a raccogliere fondi destinati a Service, 
in quanto i più grandi hanno fondi Service dei Soci.

Claudio Villa, Presidente della zona B 2^ Circoscrizione, 
per puntualizzare l’importanza di Statuti e Regolamenti per 
regolamentare le nostre attività Lionistiche.

Il PDG Maurizio Berlati fa il punto sui lavori post terremoto 
ad Arquata del Tronto e Camerino. Continua esprimendo il 
suo parere sull’organizzazione del Distretto in relazione alla 
crisi Covid.

Giuseppe Cortesi, Coordinatore Distrettuale Commissione 
Riforma del terzo Settore fa il punto sulla legislazione attuale 
e illustra le opportunità di cui possono usufruire i Club.

La Governatrice Francesca Romana Vagnoni, a conclusio-
ne, si sofferma su tutti i punti all’ODG e sui vari interventi, 
esprimendo il proprio parere e le direttive del Distretto e in-
vitando tutti, in questi momenti particolari, al rispetto delle 
regole e soprattutto alle persone.

*Presidente della 1^ e 2^ Circoscrizione
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 di Tiziana AntrilliIncontri Di Circoscrizione

Alla presenza della Governatrice Francesca Romana Va-
gnoni, si è svolta nel massimo rispetto della normativa 
Covid, presso l’Hotel Horizon di Montegranaro, la Prima 

Riunione della III e IV Circoscrizione, tenutasi nel pomeriggio 
di sabato 3 ottobre. Sono intervenuti circa 100 soci, che rap-
presentavano la quasi totalità dei Club delle Marche. La Presi-
dente di Circoscrizione, Tiziana Antrilli, ha rivolto loro un calo-
roso benvenuto, ringraziando, poi, i Presidenti di Zona per le 
eccellenti riunioni che, con modalità diverse, hanno messo in 
atto, coadiuvati da un Officer GST e un Officer LCIF per ogni 
Zona: una squadra di supporto ai Club articolata e piena di 
energia, ben felice di rispondere a tutte le esigenze.

Il Cerimoniere, Roberto Alessandrini, ha poi introdotto i re-
latori e gli argomenti degli interventi, focalizzati sui Service. 

Il Coordinatore distrettuale GST Saele Giberti ha lodato i 
Club per le numerose iniziative messe in atto durante l’emer-
genza sanitaria, raccomandando, però, una più puntuale ren-
dicontazione. Ha, poi, valorizzato il ruolo dei GST di Zona, che 
coadiuvano e coordinano l’agire dei Club. Quindi ha suggerito 
di mettere in campo le nostre competenze e professionalità, 
offrendo servizi piuttosto che donazioni in denaro. Infine ha 
ricordato le cinque Aree, in ognuna delle quali sarebbe oppor-
tuno realizzare un Service: Salute, Ambiente, Scuola, Giovani e 
sport, Comunità.

L’intervento successivo ha riguardato la nostra Fondazione 
Internazionale ed è stato tenuto dall’Officer LCIF della III Circo-
scrizione Walter Landi: nonostante la pandemia abbia pilotato 
le nostre raccolte fondi a favore delle nostre comunità, abbia-
mo comunque ottenuto buoni risultati con LCIF, meritando la 
Medaglia d’Oro del Presidente per aver incrementato del 10% 
la raccolta rispetto all’anno prima. È ancora possibile aderire 

alla Campagna 100, prorogata fino a giugno 2022, continuan-
do a sostenere LCIF con donazioni che permettono, oltretut-
to, di assegnare a persone meritevoli la massima onorificenza 
lionistica, la Melvin Jones Fellow. È inoltre possibile richiedere 
contributi per Progetti che coinvolgano due o più Club.

È stata, poi, la volta di Mario Boccaccini, Responsabile del 
Progetto LAVORO, FAMIGLIA E NUOVE POVERTA’. Sono sta-
te illustrate le varie modalità con le quali i Club possono soste-
nere persone e famiglie che, a causa del Covid 19, si trovano 
a vivere situazioni di disagio lavorativo, economico e sociale. 
Nelle Marche accusiamo una grande difficoltà nel settore turi-
stico, nel settore manufatturiero e nell’indotto: nei nostri Club 
ci sono professionalità eccellenti, in grado di offrire consulen-
za e supporto alle aziende, per aiutare la ripartenza. Di fonda-
mentale importanza la collaborazione con il Banco Alimenta-
re: se parliamo di comunità, nessuno può fare da solo, questa 
collaborazione è strategica. Altrettanto utile è dialogare con le 
Associazioni di categoria quali Confesercenti, Confartigianato 
e Giovani Industriali. 

Un’ottima opportunità è offerta dalla Scuola Panti, in grado 
di far acquisire a giovani motivati le competenze necessarie ad 
affrontare le sfide lavorative.

Grande interesse nella platea ha suscitato l’intervento della 
Presidente del Banco Alimentare per la Regione Marche Sil-
vana Della Fornace, che si è detta felice della collaborazione 
con i Lions, presenti in modo capillare sul territorio e quindi 
in grado di rilevare e segnalare le situazioni di difficoltà. I dati 
sulla povertà in Italia e nelle Marche destano forte preoccupa-
zione: stiamo registrando il 34% in più di nuovi poveri. Il Banco 
Alimentare, attivo da trent’anni, collabora con circa 300 enti 
caritatevoli con cui distribuisce centinaia di migliaia di pasti al 

LIONS E OPERATIVITÀ
A disposizione dei Club c’è una squadra di Officer Distrettuali disponibili a rispondere ad 
ogni richiesta

RIUNIONE DI III E IV CIRCOSCRIZIONE
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giorno. Si tratta di un ente virtuoso, con bilancio in attivo e 
solo tre dipendenti nella regione, visto che gran parte del la-
voro viene svolto da volontari. Nei magazzini di San Benedetto 
del Tronto e Pesaro il cibo in eccedenza viene recuperato e 
ridistribuito in tutta la regione. Il prossimo 28 novembre ci sarà 
la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare: per adeguarsi 
alle vigenti norme sanitarie, sarà una raccolta dematerializza-
ta, si chiederà di acquistare delle card che corrispondono a 
dei panieri di prodotti; successivamente il supermercato con-
segnerà i prodotti al Banco Alimentare.

Ci sono stati poi numerosi interventi di soci che hanno vo-
luto condividere le buone pratiche già messe in atto, le espe-
rienze personali o di club, i progetti in fase di realizzazione, 
perché potessero essere di ispirazione a quanti hanno sicura-
mente una gran desiderio di rispondere ai bisogni della comu-
nità, ma necessitano di qualche suggerimento operativo. 

Il Presidente del LC di Fano, Giuseppe Franchini, ha riferito 
che il suo Club ha deciso di promuovere idee innovative pro-
poste dai giovani del territorio, impegnandosi non solo con un 
sostegno finanziario, ma anche con consulenze professionali, 
per realizzare iniziative imprenditoriali volte ad incrementare 
l’occupazione giovanile. Il service ha già coinvolto studenti de-
gli istituti superiori e universitari che riceveranno contributi a 
fondo perduto e servizi di consulenza gratuita per avviare le 
loro startup.

L’Officer GST per la Zona B della II Circoscrizione, Nicola 
Battistoni, ha esposto le iniziative messe in atto dal suo Club 
(Cattolica) fin dall’epoca pre-Covid: sostegno a famiglie in dif-
ficoltà con consegna di beni di prima necessità a richiesta; cre-
azione di due pagine Facebook per la Caritas, attraverso cui 
poter raggiungere un numero più alto di persone e chiedere 
aiuto per situazioni specifiche; webinar gratuiti con la Scuola 
Panti rivolti a titolari di imprese commerciali e turistiche; 40 
Borse Lavoro da 250 Euro l’una, alcune delle quali si sono tra-
sformate in rapporti di collaborazione stabile, dando, inoltre, la 
possibilità di intercettare sponsorizzazioni e potenziali nuovi 
soci.

Il Coordinatore LCIF del LC Jesi, Roberto Pacini, ha illustra-
to il Corso di educazione finanziaria per la scuola proposto dal 
sul Club: i Dirigenti Scolastici, in base all’indirizzo di studi della 
scuola da loro diretta, hanno potuto scegliere tra ben 11 mo-
duli, utilizzabili anche separatamente, ognuno dei quali include 
una parte teorica ed una pratica con esercitazione su portafo-

glio titoli. Sono venute alla luce anche situazioni difficili, come 
quella del Club di Camerino che, a causa del sisma del 2016, 
ha visto ridursi drasticamente il numero dei soci: il Presidente 
Mauro Ferranti ha chiesto la collaborazione degli altri Club del-
la Zona per mettere in atto varie iniziative, tra cui la Raccolta 
Occhiali Usati ed il riciclaggio dei telefonini.

A proposito dei lavori ai Villaggi Lions di Arquata del Tron-
to e Camerino, il Coordinatore del Comitato Tecnico, Giuliano 
Villi, ha illustrato lo stato dell’opera, e la Governatrice France-
sca Romana Vagnoni ha rassicurato i presenti circa la conse-
gna degli stessi, prevista per maggio 2021.

L’Officer del Service “I Lions e la cultura della donazione”, 
Romano Costantini, ha manifestato la difficoltà nel coinvolgi-
mento delle scuole a causa delle restrizioni dovute al Covid, 
suggerendo una strada alternativa che consiste nella sensibi-
lizzazione degli Uffici Anagrafe, affinché propongano la scelta 
della donazione degli organi all’atto del rinnovo della Carta 
d’Identità.

La Segretaria del LC Macerata Sferisterio, Graziella Calami-
ta, ha raccontato come il suo Club, in pieno lockdown, abbia 
stoccato 1200 chili di pacchi alimentari nel magazzino di un 
socio e abbia poi contattato i Servizi Sociali per la distribuzio-
ne, inserendo una lettera di presentazione dei Lions in ogni 
pacco. Sono, inoltre, stati donati libri di testo e dizionari a stu-
denti in difficoltà economica.

L’ultimo intervento è stato quello di Elena Cecconi, del Leo 
Club Pescara, la quale ha auspicato una collaborazione sem-
pre più proficua con i Lions, sia in termini di partecipazione 
ad eventi sia di condivisione dei Service. Ha, quindi, ricordato 
il tradizionale Service Leo per il periodo natalizio: la vendita di 
pandorini.

Dopo tre ore intense e ricche di spunti utili, la Governatrice 
Francesca Romana Vagnoni ha concluso i lavori richiamando 
alcuni punti cardine: la necessità di valorizzare l’operato dei 
Leo, che sono Lions in pectore; l’opportunità di seguire i “Mer-
coledì da Leoni”, che propongono sempre argomenti interes-
santi; la focalizzazione su GLT e GMT nella prossima Riunione 
di Circoscrizione e in eventi formativi/informativi nei Club. La 
Governatrice ha ricordato, infine, che la nostra Associazione ci 
impone dei valori: occorrono garbo e moderazione, in quanto 
il lionismo è un IMPEGNO MORALE.

* Presidente della III e IV Circoscrizione
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Oltre 110 soci Lions, ospitati nell’assoluto rispetto della 
normativa vigente per contrastare il contagio da Co-
ronavirus, hanno partecipato alla 1.ma Riunione di V, 

VI e VII Circoscrizione organizzata a Ortona dal sottoscritto 
in collaborazione con il presidente di Zona A della VII circo-
scrizione, Luigi Iubatti, ed il Lions Club Ortona. Alla presenza 
della Governatrice distrettuale Francesca Romana Vagno-
ni, si è dibattuto in primis dell’operatività nel service e degli 
aspetti di vita nei Club.

I convenuti hanno potuto ascoltare la interessante re-
lazione del Coordinatore Distrettuale G.S.T. Saele Giberti, 
che ha toccato tutti i punti riguardanti i principali Service di 
quest’anno associativo, ricordando che i Club hanno la mas-
sima libertà di scelta su quali realizzare; inoltre Saele ha chia-
rito che l’organigramma distrettuale comprende la presenza 
di un Coordinatore G.S.T. per ogni Zona, cui i Club possono 
rivolgersi per qualsiasi indicazione.

A seguire ha relazionato Mario Bocaccini, Coordinatore 
distrettuale per il Progetto Nazionale Multidistrettuale Fami-
glia, Lavoro e Nuove Povertà; Mario ha sviluppato tanti aspet-
ti di questo complesso e attualissimo Service, che andrebbe 
svolto in collaborazione con istituzioni già operanti a favore 

di persone con urgenti bisogni economico-sociali. La improv-
visa e grave crisi causata dalla pandemia virale ha impegnato 
ancora di più Enti come il Banco Alimentare, la Croce Rossa e 
la Caritas, negli sforzi per reperire derrate alimentari e/o altri 
generi di prima necessità: e questo è già un primo stimolo 
per il nostro Servizio. 

In più, le possibilità di intervenire riguardano la carenza di 
lavoro, il rapido indebitamento di piccoli imprenditori e/o ar-
tigiani. 

Pertanto Mario ha concluso stimolando i Club a reperire 
disponibilità di Soci, che, in base alla propria professionalità, 
possano donare alcune ore di impegno.

Quindi è stata ascoltata la relazione di Luisa Rotoletti, Of-
ficer L.C.I.F. della Zona B della VII Circoscrizione, nelle veci 
della Coordinatrice distrettuale Elisabetta Scozzoli. 

L’impegno per la Fondazione Internazionale è basilare per 
tutti i Club e le possibilità di contribuzione sono tante. In 
ogni Zona è disponibile un Officer, e la grande raccolta fondi 
“Campagna 100”, è stata prorogata fino al giugno 2022. 

L’ultima tranche della mattinata è stata dedicata agli inter-
venti dei Presidenti di Club, degli Officer e degli altri Soci, che 
sono stati tutti improntati alla operatività e a suggerimenti 

OPERATIVITÀ, SERVICE E VITA DEI CLUB

 di Francesco D’Adamio*

RIUNIONE DI V, VI E VII CIRCOSCRIZIONE
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pratici per meglio realizzare Service di qualità.
Non sono mancate testimonianze di Club che interpretano 

i Service, specie quelli legati al COVID, in maniera originale e 
soprattutto pratica, riuscendo ad arrivare rapidamente all’o-
biettivo. 

La Riunione è stata chiusa dall’intervento della nostra Go-
vernatrice Francesca, che ha ribadito la assoluta necessità di 
affrontare questo difficile periodo con la massima compattez-
za e vicinanza tra i Soci, ponendo la massima attenzione alla 

correttezza della informazione sia interna sia verso l’esterno.
Il motto di quest’Anno “We Serve – Nel rispetto delle Re-

gole e delle Persone” deve essere calato in tutti gli aspetti 
della nostra attività, in quanto i Lions non possono permet-
tere né permettersi di viaggiare in ordine sparso, perché, 
altrimenti, non possiamo neanche lontanamente pensare di 
andare incontro ai bisognosi. 

* Presidente di V, VI e VII Circoscrizione
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IL LAVORO

Il progetto del Tavolo del Multidistretto introduce un punto 
importantissimo e sin qui poco trattato dai lions, se non epi-
sodicamente o solo culturalmente: il Lavoro.

Oggi i Lions aprono una nuova frontiera di studio e di inter-
vento. Il lavoro perso è reddito che manca ed è dignità violata. 

Che cosa possono fare i Lions con le poche risorse di cui 
dispongono o che possono raccogliere? 

I Lions sono intervenuti nell’emergenza sanitaria, sorpren-
dendo tutti non solo per avere attivato risorse utili per com-
prare ciò che mancava, ma anche per aver studiato con cura 
ciò che davvero mancava all’operatività sanitaria e soccorren-
do gli operatori, trovando materiale ed attrezzature idonee. 

 Il lavoro è il riflesso oscuro e retard della pandemia. Lock 
down significa ostacolare la pandemia, ma anche non produr-
re, non vendere, non fatturare, non incassare, ma sostenere 
egualmente costi. 

Il lavoro che non si trova, dopo anni dalla fine dell’iter sco-
lastico e formativo, il lavoro che si perde a troppi anni dalla 
pensione, il lavoro “sospeso” dalla crisi ed il reddito surrogato 
da aiuti che si sa che non potranno durare, che arrivano tardi 
e sono insufficienti, per restituire la dignità di un reddito gua-
dagnato.

Ciò ha provocato povertà nuove che si aggiungono a quelle 
dei tantissimi disperati che la statistica non riporta nel dolore 
di ciascuno. 

Perdita dell’impiego, perdita della considerazione sociale, 
perdita dell’indipendenza, perdita dell’accesso alle cure non 
coperte, dell’accesso alla cultura, delle relazioni sociali.

Il Lavoro diviene pertanto un’emergenza alla quale I Lions 
vogliono dare una loro risposta da Lions, non da soli, nè con 
elemosine, ma con studio, condivisione, disponibilità di tem-
po, attivismo sociale.

Alcuni suggerimenti : 
Le Zone, con i loro Club uniti, possono prendere contatto 

con le istituzioni del territorio e condividere gli interventi, of-
frendo idee, tempo, professionalità e relazioni. 

Le Circoscrizioni possono sostenere le iniziative di incontro 
con le istituzioni dove si tratta di enti che hanno (vedi le Re-
gioni) una competenza territoriale più ampia.

I GST di Club possono lavorare insieme, coordinati dai GST 
di zona e distrettuale per mettere a punto una strategia ar-
monizzata con quella pubblica ma flessibile in interventi sussi-
diari e ben finalizzati, grazie alle competenze dei Lions ed alle 
relazioni con molte imprese che hanno una posizione solida, 
nonostante la crisi. 

Facilitare la soluzione di alcune esigenze di collocamento o 
ricollocamento lavorativo o di creazione di start up è possibi-
le. Alcuni Lions e Club lo stanno già facendo. Quel che possia-
mo, dobbiamo farlo . 

Le Zone e le Circoscrizioni è bene che organizzino con tutti 
i Club incontri con Confindustria, con la Confartigianato, con 
la CNA, la Confcommercio e la Confesercenti, oltre che con le 
organizzazioni del settore agricolo. È importante scambiare 
idee con gli organismi associativi, ragionare su una situazione 
condivisa, e verificare che contributo si può dare per mitigare 
le difficoltà di tanti lavoratori ed imprenditori. Una situazione 
risolta è la prova che ciò che si può fare viene fatto ed e una 
prova che i Lions “creano comunità” insieme con le istituzioni, 
le associazioni di categorie, le associazioni solidaristiche ed i 
cittadini “responsabili” .

Usiamo lo strumento della videoconferenza per confron-
tarci su possibili interventi, su auspicabili confronti tematici, 
per preparare le iniziative concertate con soggetti pubblici e 
privati che, come in numerosissime località in cui operano I 
Lions Club è gia accaduto e positivamente.

Il Progetto del Tavolo Lavoro, Famiglia e Nuove Povertà 
ha bisogno del carburante: il tempo dei tanti amici con com-
petenze che oggi servono tantissimo a chi non può pagarle. 
Compiliamo, pertanto, le schede di disponibilità al volontaria-
to “competente” e prepariamo il terreno ad una banca dati 

LAVORO, FAMIGLIA, 
NUOVE POVERTÀ

 di Mario Boccaccini*
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distrettuale delle competenze.

EMERGENZA ALIMENTARE E ACCORDO TRA I LIONS 
DEL MULTIDISTRETTO ITALY ED IL BANCO ALIMENTARE

L’intervento di solidarietà dei Lions verso i poveri (il soste-
gno alimentare, insieme con il Banco alimentare, la Caritas, i 
servizi sociali pubblici e le associazioni di volontariato, com-
prese le attività assistenziali no profit) è già attivo in tutto il 
Distretto.

Crescerà la collaborazione con il Banco alimentare che avrà 
il suo apice nella GNCA del mese di novembre, preceduto 
da molte iniziative comuni, come quello del 16 novembre al 
Ristorante “la Campaza” di Ravenna, dedicato al compianto 
Giorgio Re, Presidente eletto del Lions Club Ravenna Host. 
Quattro chef rivisiteranno la tradizione del cibo povero, rein-
terpretandola per valorizzarne la qualità ed il carattere teso al 
risparmio del cibo. L’evento sarà, inoltre, 
dedicato ad una raccolta fondi per gli aiu-
ti alimentari. 

I LIONS PER LA FAMIGLIA E IN AIU-
TO ALLE NUOVE POVERTÀ 

Adottare una famiglia bisognosa o fra-
gile, che ha necessità di sostegno alimen-
tare, di aiuto per il materiale didattico dei 
figli, di sostegno per un anziano allettato 
in famiglia ed innanzitutto per consenti-
re ai componenti attivi della famiglia di 
poter lavorare ed assicurare un reddito 
sufficiente alla famiglia non significa fare 
elemosine con i soldi versati dai soci e 
non spesi. 

I Lions in questa emergenza sui bisogni 
disperati generati dal Covid e destinati ad 
aumentare, con la perdita di posti di lavo-
ro e la obbligata inattività di tante “parti-
te iva”, intervengono “facendo comunità”, 
ovvero contribuendo, in stretto collega-
mento con le politiche di aiuto pubblico 
e con l’organizzazione dei servizi sociali, 
a mitigare le sofferenze delle persone e 
delle famiglie più esposte. 

Questo è il senso dell’attenzione de-
dicata a Famiglia e Nuove Povertà nel 
documento del Tavolo del Multidistretto 
Italy. Il documento è un progetto, aperto 
a tutti i soci Lions, ai Club, alle Zone, alle 
Circoscrizioni, nell’ ambito di scelte effet-
tuale nel Distretto, grazie al radicamento 
nel territorio, punto di forza della attività 
dei Lions .

Gli aiuti ai poveri, agli esposti, ai disoc-

cupati, ai malati ed alle loro famiglie, con soccorsi generosi, di-
screti, condivisi con servizi sociali ed organizzazioni religiose 
o laiche umanitarie, trovano nei Lions esperienza, generosità 
e qualità. 

Oggi stiamo lavorando in tutta Italia per rafforzare la colla-
borazione con il Banco alimentare, affinché la nostra proget-
tualità e capacità di organizzare energie umane qualificate ed 
impegnate a dare continuità agli aiuti, possa dare maggiore 
risultati in termini di aiuto rapido ed efficace, grazie ad una 
collaudata capacità logistica che non sarebbe per noi gestibile 
con le sole forze volontarie.

*Responsabile distrettuale progetto 
“Lavoro, famiglia , nuove povertà”
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Francesca Romana Vagnoni, l’indomita, è il nuovo Governatore 
del Distretto Lions 108 A Italy che include, insieme al Molise, 
Romagna, Marche e Abruzzo. È nata a San Benedetto del Tronto, 

è un bel monumento di donna, alta 1metro e 86, era naturale che 
da ragazza praticasse la pallavolo. Ha frequentato il Liceo classico 
e l’Università di Macerata, risiede a Grottammare, dove si trovano 
la famiglia ed il lavoro, però, dopo il matrimonio, si è trasferita a 
Bagnacavallo. Si occupa di comunicazione, di produzione video e di 
cinema documentario. Lavora molto utilizzando il computer, altrimenti 
per incontri e riunioni deve viaggiare. Quando le chiedo se è ricca, 
cosa che in genere si pensa dei Lions, sorride, ma torna subito seria e 
mi dice: «fin da ragazzina ho affrontato le parabole della vita, quindi 
sono molto “ricca” di esperienze e di sentimenti». Mi ha concesso una 
brillante e vivace chiacchierata che ha definito “a ruota libera”.

FRANCESCA ROMANA VAGNONI: 
UN GOVERNATORE LIONS A RUOTA LIBERA
I Lions sono una risorsa per le istituzioni ed una opportunità per i soci

Il recente “incontro d’estate”, che si è tenuto a Colli del 
Tronto, è stato il primo dopo la grande sventura dell’epide-
mia Covid ed ha ufficializzato il tuo ruolo di Governatore del 
Distretto 108 A; come sono usciti i Lions dal periodo di chiu-
sura?

Per ridare vigore alla vita associativa, che già è difficile di per 
se stessa, io ed il Governatore uscente, Tommaso Dragani, ab-
biamo ritenuto che fosse giunto il momento di rivederci di per-
sona. Tutto si è svolto secondo le norme di sicurezza anticovid. 
E siamo ripartiti, con grande entusiasmo perché il lockdown 
non ci ha fermati. Anzi, ci siamo reinventati. Abbiamo scoper-
to le videoconferenze, che sicuramente da una parte ci hanno 
tolto il piacere dello stare insieme, che per noi è la cosa più 
bella, però dall’altra ci hanno offerto nuove modalità di con-
fronto e di azione. Addirittura i Club della Romagna si sono 
ritrovati tutti in videoconferenza, durante il lockdown, per un 
approfondimento sui temi economici. Ora intendiamo mante-
nerle anche in futuro in particolari circostanze. Proprio a Colli 
del Tronto ho lanciato l’idea dei “Mercoledì da leoni”. Tutti i 
mercoledì sera il Distretto metterà a disposizione la piattafor-
ma “Zoom”, cosicché ogni Club avrà la possibilità di svolgere 
una sua serata, far parlare anche degli ospiti e invitare tutto il 
Distretto a collegarsi e partecipare.

Sei entrata prestissimo nell’organizzazione giovanile dei 
Lions, i cosiddetti Leo; la scelta è stata studiata e voluta o 
casuale? Raccontaci come è avvenuta.

A San Benedetto del Tronto, quando ero ragazza, i Lions 
erano già profondamente radicati ed avevano l’intenzione di 
creare una specie di “squadra primavera”, come nelle società 
di calcio. Quindi ci contattarono e tra tanti amici si creò un 
bellissimo gruppo di una ventina ragazzi, di età tra i 15 e i 23-
24 anni, molto uniti, che divenne subito estremamente attivo. 
Ricordo ancora le giornate di Pasqua a vendere i bonsai a San 
Benedetto. Poi quelli che rimanevano li portavamo tutti a casa: 
avevo casa piena di bonsai; altre volte erano palle di Natale. 
Sono stati anni intensi. Tanto era forte e affermato il nostro 
Club Leo che nel 1998, per due anni consecutivi, io ed un al-
tro ragazzo siamo diventati presidenti del Distretto Leo. Negli 
anni successivi ho fatto l’officer nazionale per i Leo, quindi ho 
iniziato a 16-17 anni a girare nel Distretto, che allora compren-
deva anche la Puglia. Mio papà, che finanziava i miei viaggi, mi 
chiedeva se con quei soldi non sarebbe stato meglio andare in 
un college a Londra. Io invece amavo quella vita che mi dava il 
modo di frequentare tanti giovani, fare delle cose buone per 
gli altri e avere anche tanti rapporti di amicizia. 

Quando è arrivato il momento, il passaggio da Leo a Lions 
è stato naturale o traumatico?

Questo è il mio mondo. Non ho percepito nessun tipo di 
trauma; ero formata per essere Lions. La mia difficoltà è stata 
di adattamento. In ambiente Leo potevo essere molto aper-
ta, forte, immediata. I comportamenti erano più liberi, meno 
imbrigliati nei cerimoniali. L’ambiente Lions, invece, è fatto di 

 di Luciano Scarpitti
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persone di varie età, varie professionalità e lavori. Insomma mi 
sono resa conto che dovevo camminare come un elefante in 
una cristalleria. Bisogna essere molto accorti quando ci si re-
laziona con gli altri, con garbo e attenzione, senza essere inva-
denti, nel rispetto delle persone. Questo è stato il mio mantra. 
Niente di nuovo che non mi appartenesse da sempre. 

Hai mai avuto ripensamenti o dubbi? E come li hai risolti?
Io amo questa Associazione che è entrata a far parte del-

la mia vita. L’Associazione chiede grande rispetto soprattutto 
per i valori etici. Quando ho scoperto o verificato sulla mia pel-
le che, nell’atteggiamento e nei comportamenti di alcuni soci, 
quei valori fondanti erano venuti meno, un pochino ho vacilla-
to. Quando sento discussioni sul “non mi hanno citato, non mi 
hanno nominato”, beh sì, in quei momenti ho pensato: “che ci 
sto a fare?” Poi, però, vedi intorno a te molti uomini e donne, 
che ci credono tanto, che lavorano con una passione incredi-
bile, rimanendo nell’ombra. E lo fanno da anni e tu neanche 
sai che esistono perché alle riunioni non sono mai nominati, 
non pubblicano mai le loro foto sui social. Allora, sì, pensi che 
valga la pena.

Ora che sei Governatore, sei solita dire che sei un socio 
come tutti gli altri e non ti piace neanche essere considerata 
“primus inter pares”, ma devi ammettere che ora i soci stessi 
ti hanno affidato un compito di rappresentanza; come inten-
di svolgerlo?

Ho sempre lavorato in mezzo ai soci, innanzitutto dentro 
al mio Club, dove non conta tanto il ruolo che ricopri quan-
to l’esperienza che hai maturato. L’autorevolezza dipende dal 
ruolo che gli altri ti hanno riconosciuto e ti hanno affidato, ma 
prima ancora proviene da quello che hai fatto e sai fare; non 
a chiacchiere. La mia più grande preoccupazione è di dare a 
tutti i Club gli strumenti per partire in maniera forte e concreta 
affinché possano sviluppare nel corso dell’anno tutte le loro 
potenzialità. Ora rappresento il Distretto a livello nazionale; lo 
farò, inoltre, laddove sarò chiamata a farlo e, secondo lo Statu-
to, anche a livello internazionale. 

I Lions collaborano attivamente con le istituzioni interna-
zionali, ONU, UNESCO, UNICEF; OMS, quali sono i rapporti 
con le istituzioni italiane?

Il rapporto con le istituzioni italiane si è sempre più inten-
sificato. L’Associazione ha fatto capire chiaramente che non 
eravamo più il club-service di un gruppo di persone benestan-
ti, che volevano fare del bene. Ci siamo radicati nei territori 
e nella società lavorando proprio con le istituzioni. Questo è 
ben compreso anche dai soci, tanto che oggi c’è una grandissi-
ma interazione con le strutture pubbliche e questo ci avvicina 
ancora di più alle persone e ci dà modo di operare al meglio. 
Credo che siamo sulla strada giusta.

C’è un service che ti ha dato una particolare soddisfazione 
e che ti rende particolarmente orgogliosa di aver dedicato 
tanto tempo e impegno?

Ce ne sono veramente tanti. Soprattutto quelli che ci per-
mettono di stare in mezzo ai giovani. Inoltre, siamo gli unici in 
Italia ad avere realizzato un villaggio in Africa, in Etiopia, dove 
siamo arrivati a dare istruzione a mille bambini. Siamo pochis-
simi in Italia ad aver realizzato tanti pozzi in Burkina Faso. Sia-

mo l’unico Distretto in Italia ad aver lavorato per un progetto 
unico integrato nelle quattro aree Lions nazionali: “Acqua per 
la vita”, “Malattie killer”, “Bambini nel bisogno” e “Occhiali usa-
ti”. Il nostro Distretto ha saputo dare veramente tanto all’As-
sociazione.

C’è un “service” non realizzato che vorresti portare a ter-
mine?

A maggio abbiamo approvato un progetto, lanciato da Tom-
maso Dragani come service distrettuale, con il quale vogliamo 
offrire aiuto alle donne che sono in grande difficoltà, che sono 
andate via di casa con i loro figli, che vogliono riprendere in 
mano la loro vita. Ecco, vogliamo portare aiuto a queste don-
ne per il loro reinserimento sociale. Mi piacerebbe molto che 
questa iniziativa avesse una buona riuscita.

Come si sono attivati, in Italia e nel tuo Distretto, i Lions nei 
mesi scorsi in occasione della diffusione del virus?

I Lions sono riusciti addirittura a raccogliere oltre 6 milioni 
di euro che sono stati donati in vari modi e forme pressoché a 
tutti i presidi sanitari nazionali. La nostra Fondazione interna-
zionale ha contribuito con 350 mila dollari e nel nostro Distret-
to 108 A abbiamo raccolto circa 600mila euro. Un respiratore 
anticovid è stato donato dal Multidistretto Italy anche all’ospe-
dale S. Timoteo di Termoli. Perfino nei primissimi giorni del 
lockdown i tre club di Vasto e quello di San Salvo, quando re-
perire una mascherina era impossibile anche per la Protezione 
Civile, sono riusciti a dare 500 mascherine al loro ospedale. 
Quindi possiamo dire con orgoglio che i Lions si sono vera-
mente fatti in quattro per aiutare chiunque avesse bisogno: 
con macchinari, con strumenti protettivi e anche con aiuti di-
retti alle famiglie.

Qualche anno fa il terremoto delle regioni centrali ha ri-
guardato proprio città e paesi appartenenti al Distretto, an-
che allora i Lions si sono attivati con molto impegno; a che 
punto sono quelle iniziative?

Qui i lavori vanno a rilento. Noi stiamo per partire: abbiamo 
definito tutte le pratiche burocratiche. Verso metà settembre 
partiamo su Arquata. Anche il progetto di Camerino è a buon 
punto, quindi credo che in quest’anno sociale potranno vedere 
luce i nostri progetti che da anni sono ancora fermi.

Come prevedi o speri che sia il futuro del movimento Lions 
in Molise? Vedi sintomi che ti danno preoccupazione oppure 
ottimismo?

Al Molise sono molto legata perché mi ha visto da ragazzina 
andare a studiare la realtà locale, soprattutto a Campobasso. 
Certo, ci sono tante difficoltà, come in altri territori e regioni 
italiane che vivono realtà complesse. Tuttavia l’entusiasmo che 
vedo nei molisani mi fa ben sperare. Allora, credo che anche 
qualche parabola discendente potrà essere invertita. 

Perché oggi diventare Lions?
Quello dei Lions è un mondo che offre veramente tanto. C’è 

una grande opportunità di fare il bene degli altri e di fare anche 
il bene a se stessi. È una palestra di vita. Aiuta a stare in mezzo 
agli altri rafforzando quei valori che ci sono stati insegnati da 
bambini. Il codice etico, ad esempio, che io mi sono imposta 
di rispettare sempre, anche nel lavoro quando mi verrebbe da 
litigare con qualcuno.
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Intervista a Giovanni Bruno, Presidente Nazionale 
della Fondazione Banco Alimentare 
(da LION del mese di novembre 2020)

DA QUESTA CRISI VOGLIAMO 
USCIRE “MIGLIORI”. LA STRADA 
È QUELLA DELLA SOLIDARIETÀ, 
DELLA GRATUITÀ, DELLA CARITÀ 
AUTENTICA

Il Banco Alimentare è una grande macchina organizzativa 
della solidarietà che vede nella giornata della Colletta Ali-
mentare il più grande impegno di volontariato su tutto il 

territorio nazionale.
 È proprio così e quest’anno la Giornata Nazionale della Col-

letta Alimentare ci vedrà impegnati in una nuova sfida dettata 
dalla condizione sanitaria in cui viviamo: sostenere il deside-
rio di bene dei tanti volontari che, causa Covid, non potranno 
partecipare nelle modalità ormai abituali a questo gesto. Per 
rispettare il più possibile le norme, la colletta sarà infatti “de-
materializzata” e sostituita dalla possibilità di acquisto di una 

card del valore di 2, 5 o 10 euro che poi sarà trasformata in 
cibo, evitando, quindi, assembramenti e i continui passaggi di 
mano in mano.

 L’accordo di collaborazione tra i Lions italiani e il Banco 
Alimentare è diventato operativo con la firma del Protocollo 
d’Intesa da parte del Presidente del Consiglio dei Governato-
ri Lions d’Italia Luigi Tarricone e sua, quale Presidente della 
Fondazione Banco Alimentare Onlus. 

L’accordo ha ufficializzato un virtuoso rapporto di collabo-
razione divenuto negli anni sempre più intenso, fondato sulla 
condivisione di molti ideali comuni.

18

 di Giulietta Bascioni Brattini
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Nell’ottica del rispetto dell’umanità e della dignità di ogni 
Persona nel bisogno, ciò a cui aspirate infatti è “certamente la 
lotta contro lo spreco col recupero delle eccedenze alimenta-
ri, ma soprattutto non perdere mai di vista il valore della per-
sona, del dono, della gratuità dell’azione, la condivisione dei 
bisogni, la solidarietà senza distinzioni di razza o di religione 
e la fiducia”.L’esperienza del Coronavirus ci ha mostrato, con 
i numeri, la straordinaria importanza di questo sforzo sociale 
collettivo.

Presidente, lei ha accettato un compito impegnativo. Ha 
però alle spalle molta esperienza nel campo della solidarietà. 
Quali sono le motivazioni principali che la guidano in questo 
suo percorso?

Un’amicizia. Le origini del Banco Alimentare si radicano in 
una amicizia tra persone che hanno cercato di essere presen-
ti e attente al bisogno che incontravano, non dando mai per 
scontato che la prima condizione era il cambiamento persona-
le, senza il quale tutto rischia di diventare ideologico e quindi 
ultimamente violento. Non penso quindi che qualcuno possa 
mai sentirsi adeguato al compito cui è chiamato, almeno io non 
mi ci sono mai sentito, ma proprio questo è ciò che maggior-
mente mi guida: tenere viva e desta l’origine, la ragione e lo 
scopo ultimo nella consapevolezza di tutti coloro che condivi-
dono la vita del Banco Alimentare.

 Lo scorso anno avete festeggiato il 30° anniversario del 
Banco Alimentare;, ce ne può fare brevemente la “storia”?

Nel 1989, quattro giovani amici, dopo essersi imbattuti nell’e-
sperienza del Banco Alimentare a Barcellona, decidono di dare 
vita ad un Banco Alimentare anche in Italia. Il Cav. Fossati, pa-
drone della Star, rimane molto colpito dall’iniziativa in cui ri-
conosce la risposta sia ad un suo desiderio di bene sia ad un 
duplice bisogno: il recupero di quanto andrebbe buttato e il 
suo utilizzo a favore di chi è in difficoltà. Rimane colpito anche 
dall’amicizia operativa che vede tra questi giovani e vuole ca-
pirne l’origine e così incontra don Luigi Giussani. Insieme i due 
saranno i principali “sponsor” dell’iniziativa appena iniziata che 
si sarebbe poi diffusa su tutto il territorio nazionale.

 Qualche numero?
21 Banchi Alimentari in tutta Italia; circa 120 dipendenti; quasi 

2000 volontari stabili; 7500 enti caritativi accreditati che so-
stengono 1milione e mezzo di persone in difficoltà; oltre 75mila 
tonnellate di alimenti distribuiti lo scorso anno.

 Realizzare interventi il più possibile rispondenti al principio 
di prossimità richiede il coinvolgimento di enti, associazioni, 
della rete...

Questa è stata la grande intuizione del Banco Alimentare: 
sostenere le Strutture Caritative diffuse sul territorio, quelle 
che più conoscono non solo il bisogno, ma soprattutto il biso-
gnoso, sanno chi è, lo conoscono per nome. In questo modo di 
fatto il Banco Alimentare si fa volano, moltiplicatore di risorse, 
consentendo alle strutture caritative anche di liberarne per 
tanti altri tipi di intervento e di sostegno.

 Come è cambiata la modalità operativa con la pandemia 
ancora in atto e quali sono i programmi futuri?

Dopo una fase iniziale di difficoltà, anche per l’aver costretto 
a casa tanti volontari over 65 per ovvi motivi di sicurezza, ci si 
è immediatamente riorganizzati e non abbiamo mai interrotto 
le attività: anzi, abbiamo visto crescere di colpo le richieste di 
aiuto e, grazie alla generosità soprattutto di tante industrie del 
settore e della grande distribuzione, abbiamo incrementato del 
20% il distribuito: purtroppo la crescita delle richieste è sta-
ta mediamente del 40%; alle 7500 SC accreditate se ne sono 
aggiunte circa 500 e le persone che chiedevano aiuto sono di-
ventate circa 2.200.000. Tutto questo dice che ci sarà ancora 
tanto da fare tutti insieme visto che difficilmente le cose po-
tranno migliorare a breve.

 
Quali sono le consapevolezze che le danno forza in questo 

momento storico così difficile?
“Da una crisi non si esce uguali a prima. Da una crisi si esce 

o migliori o peggiori: dobbiamo scegliere. E la solidarietà è una 
strada per uscire dalla crisi migliori” Così Papa Francesco all’u-
dienza generale del 2 settembre scorso. 

Ecco, questa è la consapevolezza prima: vogliamo uscire da 
questa emergenza “migliori” contribuendo così, magari solo 
per un pezzetto, a costruire un mondo migliore e la strada ci è 
stata indicata: quella della solidarietà, della gratuità, della carità 
autentica.

L’intervista
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Un caloroso benvenuto ai nuovi 
Consiglieri, eletti nell’Assemblea 
Generale del 4 ottobre 2020: 

Tiziano CERICOLA (LC Faenza Host), 
Pierluigi RAVAGLI (LC Bagnacavallo), 
Lisa LOMBARDI (LC Forlì-Cesena Terre 
di Romagna)

A noi tutti buon lavoro.
Oggi per me ha inizio una nuova espe-

rienza, sicuramente molto impegnativa 
ma non troppo difficile: il grande e gene-
roso impegno di quanti hanno condot-
to la Fondazione fino ai giorni nostri e il 
minuzioso lavoro di Marcello Dassori e la 
sua squadra ci consegnano una Fonda-
zione in buone condizioni. 

Premetto che normalmente i CdA 
avranno un numero contenuto di punti 
all’OdG per favorire un approfondito con-
fronto. Ne faremo di più, utilizzando la 
modalità online, non trascurando, ovvia-
mente, la possibilità di incontrarci anche 
fisicamente. Tommaso Dragani è con noi 
e avrà la parola per il saluto che non ha 
potuto esprimere all’Assemblea Generale 
del 4 ottobre.

Como ho detto nel mio intervento di 
ringraziamento all’Assemblea che mi ha 
eletto presidente, mi impegnerò per una 
conduzione CONDIVISA e PARTECIPA-
TA. Condivisa è sempre stata, anche per 
gli obblighi fissati dallo Statuto; per que-
sto motivo ho aggiunto la parola “parte-
cipata”. 

Cercherò, come ho sempre fatto, il 
maggior coinvolgimento possibile, consa-
pevole del valore aggiunto che generano 
le sinergie, ed anche perché so di avere 
bisogno delle vostre conoscenze, delle 
vostre esperienze e delle vostre intelli-
genze.

Nella mia visione, il Distretto, con i suoi 

Club, e la Fondazione sono una cosa sola: 
dovranno operare insieme e nel rispetto 
della reciproca autonomia organizzativa. 

Dovremo tutti collaborare per cresce-
re, consapevoli che la condivisione della 
conoscenza fa bene alle organizzazioni.

“Se tu hai una mela e io ho una mela e 
ce le scambiamo, allora tu ed io avremo 
ancora una mela per uno. Ma se tu hai 
un’idea e io ho un’idea e ce le scambia-
mo, allora ciascuno di noi avrà due idee”. 

Questo esempio esprime il valore del-
la condivisione del sapere, ci dice quali 
potenzialità siano insite nella decisione 
di unire le menti, di considerare la cono-
scenza un bene comune. Perciò dovremo 
collaborare per creare un’intelligenza col-
lettiva e far progredire le nostre organiz-
zazioni e la società.

Vivo questo momento come un’occa-
sione per ribadire il ruolo della condivisio-
ne come chiave di volta del cambiamen-
to, e per confermare quanto una visione 
d’insieme sia necessaria per raggiungere 
– prima e meglio – gli obiettivi strategi-
ci che ci siamo dati e che spero amplie-
remo. Un’organizzazione ha successo 
quando fa crescere tutti i soggetti attiva-
mente coinvolti: il territorio e le comunità 
in cui opera, dove vivono famiglie, azien-
de e associazioni. 

Le Fondazioni, nate nel 1992 sulla scor-
ta della legge Amato, hanno il compito di 
sostenere lo Sviluppo socio-culturale dei 
territori in cui operano, attraverso inter-
venti di natura sussidiaria. 

Questo è il “passo avanti” che pro-
pongo per realizzare appieno la mission 
che si è data la nostra Fondazione, che 
ha percorso egregiamente questo cam-
mino offrendo al Distretto la possibilità 
di meglio organizzare la conoscenza e 

l’assistenza al tessuto operativo dell’As-
sociazione Lions – Club. 

Nella mia visione, la Fondazione è una 
organizzazione INTERLOCUTRICE e AG-
GREGATRICE sia del sistema pubblico 
sia della comunità (Università, Enti Locali. 
Associazioni, Club, …): una sorta di realtà 
di mezzo che dà valore e sostanza all’at-
tività non-profit esplicata facendo rife-
rimento a criteri e valori essenziali. Una 
realtà in grado di sviluppare una capacità 
di azione propria, autonoma, ma non di-
sgiunta dal sistema delle responsabilità 
più generali e, nel nostro specifico, dei 
Lions Club del territorio. 

Un organismo capace di operare per 
dare supporto e stimolo alla realizzazio-
ne di progetti, o semplici attività, coerenti 
con gli scopi definiti e con quelli condivisi 
con i Club.  

In altri termini, un’ORGANIZZAZIONE 
che ESPRIME la SOLIDARIETA’ sia con 
azioni di promozione della persona, sia 
col sostegno di progetti a vantaggio delle 
aree periferiche del territorio di compe-
tenza.

Dal 1998 a oggi, la nostra Fondazione 
ha svolto bene la funzione di braccio ope-
rativo dei Club, anche in attività e service 
finalizzati allo sviluppo socio-culturale (la 
Scuola Panti è un esempio, ma potrei ci-
tarne altri). 

La mia volontà è di rendere più evi-
dente quest’aspetto della mission delle 
Fondazioni, per dare alla nostra Fonda-
zione una caratterizzazione forte anche 
in questo senso. Non farlo comportereb-
be il rischio di regredire al solo ruolo di 
“agenzia di servizi” e di doverne erogare 
sempre meno.

Lavorando, in sinergia con i Club, anche 
per lo sviluppo socio-culturale dei territo-

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
ROBERTO GUERRA

Collaborare per creare un’intelligenza collettiva e far 
progredire le nostre organizzazioni e la società

 di Roberto Guerra*
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ri, si determinerà una condizione positiva 
per il ruolo della Fondazione Distrettua-
le e di crescita culturale di tutto il nostro 
tessuto associativo. So che non sarà un 
percorso facile, e che richiederà tempi 
lunghi, ma sono convinto che il solo fatto 
di intraprenderlo porterà benefici. 

La Struttura operativa che proporrò 
avrà anche questa caratterizzazione. 

LA FONDAZIONE HA UNA SUA SOLI-
DITA’ ECONOMICA e UNA BUONA CA-
PACITA’ OPERATIVA. 

Seguendo, però, la logica del “miglio-
ramento continuo” ho cercato di indivi-
duare i punti migliorabili nella struttura 
operativa, con la consapevolezza che una 
buona gestione richiede una buona orga-
nizzazione. 

La nuova struttura dovrà anche saper 
affrontare le criticità attuali e i proble-
mi che emergeranno. Li affronteremo 
con GRANDE ATTENZIONE, SERENITA’, 
SENSO DI RESPONSABILITA’ e DETER-
MINAZIONE, guardando avanti, senza far-
ci sopraffare dalle emergenze. Impieghe-
remo le nostre intelligenze per prevenirle. 

Il non positivo esempio del nostro Pa-

ese, che non ha saputo adeguataente 
privilegiare e investire nel futuro, deve 
esserci maestro. 

Mi propongo un procedere che dovrà 
essere permeato da uno spirito rinno-
vato, produttore di finanza, ma anche e 
soprattutto una sommatoria di capacità 
intellettive, un utilizzo sistematico e com-
pleto del valore aggiunto delle nostre 
professionalità, in simbiosi con i Club.

“Un passo avanti”, quindi, mantenenen-
do quanto validamente fatto, ma inte-
grandolo, arricchendolo, con INIZIATIVE 
E CAPACITA’ NUOVE.

Dobbiamo ottimizzare l’utilizzo e valo-
rizzare il patrimonio materiale e imma-
teriale esistente,  dobbiamo anche per-
correre nuove strade per far realizzare ai 
nostri Club progetti e service ambiziosi e 
in linea con i tempi. I Club Lions potranno, 
così, realizzare i loro sogni, che concorre-
ranno a rafforzare e a rinvigorire, il senso 
di appartenenza lionistico di noi soci.  

L’integrazione con il Distretto 108A 
sarà evidente nella struttura organizzati-
va che proporrò oggi ai Consiglieri e agli 
amici presenti al CdA. 

Vi chiedo di interpretare questa pro-
posta come un “modesto primo passo” 
verso il cambiamento.  

La struttura si completerà in due pas-
saggi, il I e il II CdA (6 dicembre ?), ed è 
migliorabile. 

Per il perfezionamento e l’avvio, cia-
scuno dei Responsabili di struttura potrà 
contare sulla mia piena disponibilità e col-
laborazione, come io potrò contrare su 
quella del nostro Governatore e non solo.

Mi preme sottolineare che il cambia-
mento vero si realizza con la CONO-
SCENZA approfondita della cosa che si 
vuole modificare, con GRADUALITA’ e 
CONDIVISIONE delle scelte: quando si 
vuole troppo e subito, le cose rimangono 
come sono.

Cari amici, confido molto nella vostra 
collaborazione e nel vostro impegno. Vi 
ringrazio per la disponibilità a ricoprire i 
ruoli proposti e ad assumerne le respon-
sabilità. 

* Presidente Fondazione 
Distrettuale per la Solidareità

San Benedetto del Tronto (AP)  Tel +39 0735.751275  contatti@phiros.it  www.phiros.it

servizi per la sicurezza sui luoghi di lavoro e per strutture ricettivo-alberghiere
medicina del lavoro ed igiene degli alimenti
qualità e ambiente 
formazione

OCCHIO ALLA SICUREZZA



22

Fondazione Distrettuale per la Solidarietà
CORSO DI FORMAZIONE PER

GIOVANI IMPRENDITORI E 
ASPIRANTI MANAGER 
D’AZIENDA 

Il Corso è stato progettato per far emergere e 
professionalizzare le doti imprenditoriali, ormai 
necessarie a tutti i livelli, di conduzione aziendale, anche 
nella media e piccola impresa. 
Il Corso si rivolge a giovani particolarmente motivati e si 
propone di “costruire” professionalità in grado di ricoprire 
posizioni di responsabilità in aziende private e pubbliche.  
Il Corso si prefigge di dare ai partecipanti una visione “a 
tutto tondo” delle problematiche interne ed esterne 
all’azienda in una visione di mercato locale e globale.  

DESTINATARI 
Il percorso formativo è rivolto a giovani laureati, laureandi 
e diplomati che aspirano ad una carriera manageriale o 
imprenditoriale, in particolare nelle piccole e medie 
imprese e che vogliono avviare un’attività nei diversi 
settori economici. 
Il Corso è aperto anche alla partecipazione di candidati 
stranieri residenti in Italia in possesso dei titoli di studio 
richiesti e di una perfetta conoscenza della lingua italiana.  

REQUISITI 
Il numero minimo di iscritti per l’attivazione del corso è 
fissato in 15, il numero massimo è fissato in 30.  

Per accedere al Corso è necessario avere conseguito il 
titolo di studio entro la data di scadenza del bando; non 
aver compiuto il 35° anno d’età; essere residenti in un 
comune della Repubblica Italiana. 

DOCENTI 
Professori universitari, Professionisti ed Esperti di settore, 
Imprenditori per testimonianze e case history 

CALENDARIO 
Le lezioni, 10 incontri settimanali di 4 ore cad., si 
svolgeranno da gennaio a marzo 2021 (inizio il 9 gennaio 
2021) il sabato mattina dalle ore 9:00 alle ore 13:00 
La programmazione didattica rende compatibile studio e 
lavoro per permettere ai discenti di perseguire un 
progetto manageriale senza rinunciare all’eventuale 
impegno di studio e/o professionale. 

SEDE 
Misano Adriatico (RN). Le lezioni si terranno in presenza e 
contemporaneamente online.  

COSTI E ISCRIZIONI 
380,00 €, IVA compresa 

Il Corso è sostenuto dal Distretto Lions Clubs 108 A e dalla 
Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà del Distretto 
108 A, per questo la quota d’iscrizione è eccezionalmente 
contenuta.  
Scadenza delle iscrizioni: 18 dicembre 2020  

INFO E BANDO 
https://www.masterlions.org/corsi/corso-giovani-
imprenditori-aspiranti-manager 
www.lions108a.it/corso-di-formazione-per-giovani-
imprenditori-e-aspiranti-manager-dazienda-scuola-
panti-9-gennaio-2021/ 
www.leo108a.it/corso-per-giovani-imprenditori-manager/ 
Contatti:

-  e-mail info@masterlions.org 
-  telefono 3392751337  

IL CORSOIL CORSO
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Nei mesi scorsi è stata sigrlata una convenzione tra la 
nostra Fondazione e la FUSP-Fondazione Unicapus S. 
Pellegrino che prevede che per tutte le famiglie dei 

soci Lions Clubs del Distretto 108A sia possibile usufruire di 
una borsa di studio di euro 500,00 erogata dalla stessa FUSP 
per iscriversi alla Triennale in mediazione linguistica (clas-
se di laurea L-12) presso la Scuola Superiore per Mediatori 

Linguistici di Rimini. (ssml.fusp.it) nell’A.A. 2020-2021.
La stessa borsa di studio può essere utilizzata anche per 

l’iscrizione alla laurea biennale di secondo ciclo in Traduzione 
specialistica e interpretariato, classe di laurea LM-94 (in fase 
di accreditamento). L’alta formazione linguistica della FUSP 
è rappresentata dalle Scuole Superiori per Mediatori Lingui-
stici di Rimini, Vicenza, Belluno e Ceglie Messapica (Napoli, in 

BORSE DI STUDIO PER CORSI 
DI LAUREA IN MEDIAZIONE 
LINGUISTICA E 
INTERPRETARIATO

Siglata una convenzione tra Fondazione e FUSP.
Le immatricolazioni sono aperte 
fino al 31 dicembre 2020

 di Roberto Guerra
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apertura a.a. 2021-2022).
La Scuola Superiore per Mediatori Linguistici San Pelle-

grino, già Scuola Superiore per Interpreti e Traduttori legal-
mente riconosciuta con D.M. del 15/5/1989, è stata fondata 
nell’anno 1987.

Dal 2003, con D.D. 31/07/2003 pubblicato in G.U. n. 198, 
27/08/2003, la scuola è abilitata a rilasciare, a tutti gli effetti 
di legge, diplomi equipollenti ai diplomi di Laurea triennale in 
Mediazione Linguistica (classe delle lauree L-12) conseguiti 
nelle università statali.

I titoli rilasciati dalla SSML sono, inoltre, riconosciuti negli 
stati dell’Unione Europea, ai fini dell’esercizio, della professio-
ne di mediatore linguistico, ai sensi della Direttiva CEE n.8748 
del 21/12/88, recepita in Italia dalla legge 115/91.

Le lingue di specializzazione sono nove: inglese, tedesco, 
francese, spagnolo, russo, cinese, arabo, giapponese, porto-
ghese-brasiliano.

Il mediatore linguistico ha una conoscenza approfondita e 
specializzata delle lingue straniere che utilizza per veicolare 
la comunicazione interlinguistica e interculturale. Padroneg-
gia le tecniche della traduzione e dell’interpretazione, si av-
vale dei linguaggi specialistici per gestire le dinamiche della 
comunicazione, la comprensione profonda dei testi e la loro 
produzione. Il mediatore linguistico è il vero protagonista del 
confronto tra le diversità linguistiche e culturali. Il carattere 
interdisciplinare del piano di studio permette di formare una 
figura professionale flessibile le cui competenze sono ricerca-
te e apprezzate in numerosi settori occupazionali.

Ambiti professionali del mediatore linguistico
Rapporti internazionali
Responsabile delle relazioni con l’estero o dei rapporti im-

port/export, collaboratore nelle filiali all’estero di imprese ita-
liane e di filiali straniere in territorio nazionale, collaboratore 
presso organismi ed enti internazionali, responsabile di strut-

ture e progetti nazionali e internazionali (europei ed extraeu-
ropei), cooperante nelle organizzazioni umanitarie, impiegato 
in ambasciate o uffici consolari.

Ricerca documentale 
Ricerca documentale in ambito nazionale e internazionale 

Comunicazione aziendale
Addetto stampa, responsabile relazioni esterne, brand ma-

nager, redattore di testi, quali memoranda, rapporti, verbali, 
corrispondenza.

Traduzione e interpretazione specialistica
Editoria e traduzione editoriale
Traduttore editoriale, consulente tecnico di agenzie giorna-

listiche, web content manager, addetto stampa, responsabile 
relazioni esterne, redattore di testi, quali memoranda, rappor-
ti, verbali, corrispondenza.

Servizi turistici
Le destinazioni di carriera includono strutture ricettive, 

aziende crocieristiche, compagnie aeree, aziende che gesti-
scono fiere, congressi ed eventi, tour operator, agenzie di 
viaggio, organizzazioni pubbliche e private per la promozione 
e lo sviluppo di prodotti turistici territoriali, servizi di consu-
lenza per musei, teatri e fondazioni culturali.

Informazioni
Fondazione Unicampus San Pellegrino
Scuola Superiore per Mediatori Linguistici 
Corso d’Augusto 62
47921 Rimini (RN) 
presso Palazzo Buonadrata
tel 0541 610 010 - fax 0541 613 880
segreteria@fusp.it
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Leo di Gian Marco Iulietto*

Carissime amiche e carissimi amici 
Leo e Lions, mi presento per chi 
non mi conoscesse: sono Gian Mar-

co Iulietto, il vostro PD Leo per questo 
anno sociale. Quest’anno ci sono molte 
sfide da affrontare e vincere affinché il 
nostro Distretto possa continuare il suo 
percorso di crescita e di evoluzione. Per 
mostrarvi il nostro intento, vorrei subito 
proporvi il significato del titolo dell’inser-
to, ossia il nostro motto dell’anno socia-
le: Turn We Wish into We Will. Il motto è 
stato scelto perché porta con sé molti si-
gnificati. “Turn” vuole intendere la neces-
sità di cambiamento, di trasformazione e 
di cambiare prospettiva per analizzare le 
nuove esigenze che la situazione attuale 
ci richiede nel servizio. La seconda parte 
attiene, invece, alla motivazione a concre-
tizzare ciò che desideriamo in qualcosa di 
vero e di efficace. 

Pensiamo che il domani del Distretto 
dipenderà anche delle idee innovative che 
noi Leo sapremo sviluppare come Lions in 

formazione, e questo non può prescinde-
re, innanzitutto, dal saper cogliere le op-
portunità che il digitale ci offre. 

Negli ultimi mesi, a causa della pande-
mia, tutto il processo in itinere di digitaliz-
zazione della nostra quotidianità si è ve-
locizzato e noi vogliamo saperne cogliere 
tutti gli aspetti positivi. Per fare questo, 
abbiamo messo in campo un laboratorio 
di idee eterogeno che comprende tra-
sversalmente tutti i rami del lionismo. In 
primo luogo pensiamo che sia importante 
non abbandonare i soci in questo periodo, 
e, quindi, cerchiamo di raggiungere tutti 
attraverso messaggi, chiamate e canali so-
cial. La tecnologia ci aiuta molto in questo 
senso perché ci permette di essere co-
stantemente in comunicazione tra di noi 
anche per chiedere un semplice “come 
stai?” o per ricordare di esserci sempre 
tramite, ad esempio, post e newsletter. 

Anche quando potremo rivederci nor-
malmente, non vogliamo dimenticare chi, 
comunque, non può raggiungerci fisica-

mente per vari motivi. 
Credo fermamente che il digitale pos-

sa abbattere le barriere fisiche e mettere 
tutti sullo stesso piano. Anche per questo 
motivo, non vogliamo, comunque, dimen-
ticarci che la nostra mission è il servizio 
e quindi l’obiettivo principale dell’anno è 
quello di sviluppare service digitali da in-
tendere non come una mera informatiz-
zazione alternativa alla presenza fisica, 
ma come servizio che nel digitale trova 
miglioramento o unicità. Tutte le aree di 
servizio possono scoprire aspetti digitali: 
dalla raccolta fondi al piantare un albero, 
dal nostro computer fino alla sensibilizza-
zione. 

Possiamo raggiungere chiunque e in-
vitare ospiti da tutto il mondo grazie alle 
piattaforme che abbiamo imparato ad 
usare. 

Noi Leo vogliamo renderci protagonisti, 
nel mondo, di queste e tante altre iniziati-
ve che implementano le attività esistenti 
o creano nuove opportunità. Infine, non 
possiamo dimenticarci di essere in cam-
mino e che abbiamo bisogno di voi per es-
sere dei futuri membri attivi e formati dei 
nostri club Lions. Sto notando con estre-
mo piacere che l’interesse verso di noi sta 
crescendo grazie anche al nostro Gover-
natore Francesca, alla nostra Chairperson 
Mara e a molti di voi, che ringrazio e ab-
braccio. Consentitemi di rilevare ancora 
una volta che ci sono molti Club Lions che 
potrebbero avere un proprio Leo Club, in 
special modo in aree geografiche dove il 
lionismo e i giovani sono fiorenti. 

Vi chiedo, essendo sicuro di trovare ac-
coglienza, di darci disponibilità per discu-
tere di eventuali progetti di apertura. Con-
cludo, speranzoso che l’interesse verso di 
noi continui a crescere per raggiungere 
insieme i nostri obiettivi comuni. 

* Presidente Distretto Leo 108A

TURN WE WISH INTO WE WILL

La speranza e l’impegno dei Leo nell’era della transizione 
al digitale
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IL MERCOLEDÌ DA LEONI SU 
“LO SPORT COME INCLUSIONE”

Il Distretto 108A Italy del Lions Club International e il Lions 
Club Forlì Valle del Bidente hanno promosso, il 7 ottobre, 
un “Mercoledì da Leoni” sul tema di studio distrettuale “Lo 

sport come mezzo di inclusione sociale”.
Il tema era stato proposto dal Lions Club Forlì Valle del Bi-

dente all’ultimo Congresso distrettuale ed era emerso dal con-
corso per le scuole superiori promosso con il Premio Girolamo 
Mercuriali nel 2019-2020, e terminato sabato 3 ottobre scorso.

Alla videoconferenza hanno partecipato Francesca Romana 
Vagnoni (Governatore del Distretto Lions 108A), Paolo Dell’A-
quila (responsabile tema di studio distrettuale Lions “Sport 
come inclusione”), Everardo Minardi (docente di Sociologia – 
Università di Teramo), Federico Schena (professore ordinario 
di Scienze dello Sport – Università di Verona), Maria Claudia 
Cavaliere (psicologa dello sport), Giorgio Cicchetti (presidente 
del Lions Club Forlì Valle del Bidente) e Alessandro Palladino 
(presidente Lions Club Cervia-Cesenatico).

Come ha evidenziato Paolo Dell’Aquila, l’idea di partenza è 
che lo sport è uno dei fattori che ci ha aiutato storicamente 
a sviluppare una cultura della tolleranza e del rispetto verso 
l’altro, considerato come un competitor e non come un nemico 
da battere. 

L’etica del fair play è, poi, servita a garantire l’inclusione so-
ciale di molte minoranze etniche, sociali, culturali, che sono 
riuscite a esprimere dei campioni e degli esempi. Ci sono per-
sonaggi chiave (Cassius Clay, Joe Lewis, Joe Frazier, ecc.) che, 
grazie allo sport, sono stati campioni dei diritti civili. Inoltre 
vanno sottolineate le potenzialità dello sport, nell’includere gli 
atleti disabili (pensiamo soltanto alle Paralimpiadi). 

Va, poi, considerata la recente espansione dell’area del fit-
ness e del wellness, con le esperienze neo salutiste, volte an-
che ad includere un numero molto alto di soggetti anziani o 
femminili. Per questo, lo sport assume oggi la sfida di un nuovo 
diritto di cittadinanza culturale, che ha visto riconosciuto la sua 
importanza anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, la 
quale ha sottolineato che l’attività motoria e sportiva è una for-

 di Paolo Dell’Aquila 

ma di prevenzione primaria e di educazione al miglioramento 
della qualità della vita. 

Occorre, quindi, passare da un’idea dell’uomo per lo sport a 
quella di “uno sport per l’uomo”, che sappia educare alla pace 
ed alla cultura dell’incontro. Everardo Minardi ha sottolineato 
la necessità di una formazione umana che prepari a questo 
cambio di prospettiva. Lo sport produce capitale sociale e 
deve essere basato sulla condivisione per poter migliorare la 
comunità, per essere veramente inclusivo e superare la “cultu-
ra dello scarto”.

Federico Schena ha portato una riflessione sull’educazione 
motoria nel sistema universitario italiano ed ha analizzato gli 
strumenti per creare uno sport umanistico, capace di valoriz-
zare il “meglio di se stessi”. Si è soffermato, poi, sullo sport per 
la disabilità ed ha fatto una riflessione anche sul baskin. Poi 
ha presentato le ricerche sull’educazione motoria finalizzata 
all’inclusione interetnica dei migranti.

Da ultimo, si è soffermato sul caso dell’inclusione sportiva 
in età anziana, dimostrando come l’attività fisica sia uno stru-
mento fondamentale per il miglioramento sociale.

Per Maria Claudia Cavaliere lo sport è uno strumento per 
conquistare l’autonomia di vita, per incrementare l’autostima, 
creare ambienti resilienti. Ha poi illustrato alcune pratiche 
sportive di sport unificato, in grado di far collaborare normo-
dotati e disabili, coinvolgendo anche le famiglie e le associa-
zioni.

Giorgio Cicchetti ha presentato quanto sviluppato dal Lions 
Club Forlì Valle del Bidente per contrastare le pratiche di-
scriminatorie e sviluppare un linguaggio comune. Alessandro 
Palladino ha portato il caso del rugby e della sua etica come 
modello di inclusione sociale.

La videoconferenza, disponibile sul sito del Distretto 108A 
(https://www.youtube.com/watch?v=fAifs901uW8&feature
=youtu.be), è stato un mezzo per aprire il dibattito sul tema 
di studio distrettuale e per chiedersi come sviluppare buone 
pratiche in grado di umanizzare lo sport.
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CORRI CON MARTINA: 
INSIEME PER UNA 
SOLIDARIETÀ 
CONCRETA 

Domenica 4 ottobre per la ricerca contro il cancro; 
acquistando la T-shirt da collezione di “Corri con 
Martina”, indossandola e facendo una “corsetta” 

o una “camminata” sul lungomare di San Benedetto del 
Tronto, si è dato impulso alla solidarietà. 

Il lungomare si è colorato di rosa. 
La 5^ Edizione di “Corri con Martina” ha creato una 

diversa modalità per non soccombere alle restrizioni 
“imposte” dal Coronavirus. 

Hanno partecipato all’iniziativa il Sindaco di San Be-
nedetto del Tronto, Pasqualino Piunti, l’Assessore allo 
sport, Pierluigi Tassotti, l’Assessore ai servizi sociali, 
Emanuela Carboni, l’Assessore al bilancio Andrea Traini. 

L’organizzazione è stata curata dai Club di San Be-
nedetto del Tronto, di Ascoli Piceno e Amandola, con 
la collaborazione dell’ASD Running Team d’lu Mont. Il 
ricavato sarà devoluto interamente al reparto di Onco-
ematologia di Ascoli Piceno, per contribuire all’acquisto 
di un macchinario per la ricerca e la cura delle leucemie.

Donato al reparto di Oncoematologia 
di Ascoli Piceno un macchinario per la 
ricerca e la cura delle leucemie

 di Maria Pia Silla
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Si è svolta giovedì 27 agosto 2020, presso l’auditorium del Parco del Castello, la 
cerimonia di conferimento dell’annuale premio Lions “la Croce all’Amico di Cele-
stino” .

Il riconoscimento che il Club aquilano conferisce ogni anno, in occasione della Perdo-
nanza celestiniana, quest’anno è stato attribuito all’Ordine Provinciale dei Medici Chi-
rurghi e degli Odontoiatri dell’Aquila, in rappresentanza di tutta la categoria nazionale, 
e consegnato al Dr. Maurizio Ortu, presidente OMCEO L’Aquila, il quale lo ha voluto 
condividere con il Dr. Luigi Di Fabio, presidente CAO e con la presidente provinciale 
dell’Ordine degli Infermieri Maria Luisa Ianni.

Erano presenti la Governatrice del Distretto Lions 108A Italy Francesca Romana Va-
gnoni, e il II Vice Governatore Francesca Ramicone, il presidente della V circoscrizione 
Francesco D’Adamio del Lions Club Vasto Host, l’assessore regionale alla Sanità Nico-
letta Verì, il vice sindaco de L’Aquila Raffaele Daniele, l’onorevole Stefania Pezzopane, il 
presidente del Lions Club di Avezzano Marco Barbieri, il Comandante militare dell’Eser-
cito “Abruzzo/Molise”, Colonnello Marco Iovinelli, il I Dirigente della Polizia di Stato Dott.
ssa Rosalba Angeloni in rappresentanza del Questore de L’Aquila. 

“È stato un successo”, ha dichiarato il presidente Carlo Cobianchi, “come ogni anno, 
nella scelta di chi premiare, abbiamo cercato di lasciare un segno nella memoria degli 
aquilani che possa far ricordare questo particolare momento; quest’anno è stato an-
cora più toccante in quanto premiare l’Ordine dei Medici, in rappresentanza di tutta la 
categoria sanitaria – medici, infermieri, operatori sanitari, volontari – ha rappresentato 
qualcosa che va oltre il semplice valore dell’opera: è un simbolo che rimarrà per sempre 
anche nella vita di questo Lions Club”.

“A tutti coloro che si adoperano per gli altri in ambito sanitario va tutta la nostra in-
finita gratitudine” prosegue Cobianchi “e la consegna della Croce di Celestino, la quale 
rappresenta il simbolo dell’altruismo e dell’assenza di personalismi, è per noi motivo di 
orgoglio: gli operatori sanitari rispecchiano appieno il messaggio di Celestino, ossia il 
superamento dei personalismi dell’uomo, una rinuncia al proprio predominio sugli altri”.

il Premio, realizzato dai noti orafi aquilani di “Oro Art”, Laura Caliendo e Gabriele Di 
Miizio, raffigura la povera Croce di Celestino V, simbolo dell’Ordine fondato dall’eremita 
del Morrone, che rappresenta la manifestazione religiosa-culturale, unica al mondo, della 
perdonanza.

Con l’occasione è stato consegnato un contributo alle suore celestine, ultime eredi al 
mondo di Celestino V, per le loro missioni in Africa.

PERDONANZA
Consegnata la Croce di Celestino all’Ordine dei Medici ed Odontoiatri de L’Aquila

L’AQUILA
5ª Circoscrizione
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CCon un evento di rilevanza nazionale, il Lions Club Lo-
reto Aprutino-Penne ha aperto ufficialmente il proprio 
anno sociale.

Il 31 luglio, infatti, ha organizzato un convegno su “Cyberbul-
lismo, sexting, condizionamento on line: scenari futuri”.

Data la rilevanza dell’impegno, hanno generosamente for-
nito la propria adesione e unito le forze ben sei Club della VI 
Circoscrizione (Zone A e B) del nostro Distretto: Chieti I Mar-
rucini, Chieti Host, Guardiagrele, Montesilvano, Pescara Host, 
Pescara Val Pescara, oltre al Club organizzatore, Loreto A.- 
Penne. Hanno dato, così, il segno della concretezza e validità 
della collaborazione e della sinergia che i Club, in tutte le loro 
articolazioni, sono capaci di rendere fattive.

Altre significative realtà locali hanno portato il proprio con-
tributo di idee: il Corecom Abruzzo, l’Ordine dei Giornalisti 
d’Abruzzo e l’Amministrazione comunale di Pescara, nelle per-
sone dei rispettivi Presidenti e del Sindaco. Portando i saluti 
personali e delle Istituzioni rappresentate, le Autorità non han-
no fatto mancare il proprio apprezzamento per l’importante 
iniziativa. A testimonianza del comune intendere lionistico, 
sono intervenuti anche i Leo del Club Pescara Host, con il la-
baro e una propria rappresentanza.

Le relazioni sono state introdotte e coordinate dalla gior-
nalista Michela Ridolfi, che è anche vice Presidente del Club 
organizzatore.

Il Governatore, Francesca Romana Vagnoni, ha voluto es-
sere presente alla manifestazione, a pochissimi giorni dal suo 
insediamento ufficiale nella prestigiosa carica, e ha rivolto un 
intenso e caloroso saluto di auguri e di incoraggiamento. Ha 
anche raccomandato di coinvolgere in altre simili iniziative 
altre categorie di persone, in particolare i genitori degli ado-
lescenti, che sono drammaticamente coinvolti nei condiziona-
menti psicologici che mettono a rischio la libertà e la serenità 
dei propri figli. 

Al Convegno è intervenuto anche il Governatore del Distret-
to 108 IB 4 di Milano, Roberto Trovarelli, che ha espresso con 
grande cordialità la sua vicinanza a tutti i Lions presenti.

 In apertura dei lavori, il Presidente del Club Loreto A.-Pen-
ne, Antonio Ridolfi, ha dato il benvenuto ai numerosissimi in-
tervenuti e, con loro, ha ringraziato i Lions Club coinvolti. In 
un breve intervento ha stigmatizzato la “diffusione sempre più 
invasiva dei web media, che espongono soprattutto i giovani a 
gravi attacchi di cyberbullismo e di sexting, di fronte ai quali i 
ragazzi sono troppo spesso sprovveduti e indifesi.”

Il Convegno è entrato nel vivo con le documentate ed effica-
ci relazioni del Professor Antonio Teti, Docente di Data Scien-
ce and Technology Intelligence all’Università di Chieti-Pescara, 
e del Dottor Pasquale Sorgonà, Vicario del Questore di Mace-

rata e già Dirigente della Polizia Postale.
Il Prof. Teti ha vibratamente raccomandato a tutti di essere 

vigili e prudenti nella gestione delle proprie comunicazioni on 
line, soprattutto nel postare immagini e informazioni perso-
nali che, utilizzate in modo ingannevole, sono destinate a di-
ventare il vero oro del Terzo Millennio, causando danni gravi 
agli utenti sprovveduti. “Tutto ciò che si immette nella rete, 
vi rimane per sempre” è stato il suo accorato messaggio. E le 
informazioni potranno essere utilizzate in ogni modo, soprat-
tutto fraudolento, da chiunque ne sarà entrato in possesso.

Il Dott. Sorgonà si è soffermato soprattutto sul campo 
dell’e-commerce, e ha esortato a diffidare dei link che molto 
frequentemente vengono proposti: nascondono quasi sempre 
una truffa, perciò è decisamente raccomandabile non dare ad 
essi seguito, ed effettuare frequentemente il backup del com-
puter.

È, quindi, intervenuta, con il consueto e noto vigore espo-
sitivo, la Dott.ssa Roberta Bruzzone, criminologa, psicologa 
clinica e forense e notissimo personaggio televisivo.

Le sue considerazioni si sono concentrate sul tema “Il lato 
oscuro dei social media”, proponendo una riflessione profon-
da e inconsueta sulle relazioni di dipendenza che si instaurano 
tra la fruizione dei messaggi digitali e il circuito neurobiologico 
dell’individuo, che da questi viene sollecitato e soddisfatto.

Il sistema neurobiologico è, infatti, molto fragile, e l’obietti-
vo di chi gestisce fraudolentemente i social media è quello di 
gratificare l’utente che interagisce per un certo lasso di tempo, 
e ridurlo a inconsapevole vittima. Le ricorrenti e sistematiche 
gratificazioni producono, infatti, abitudinarie risposte dopami-

CYBERBULLISMO, SEXTING, 
CONDIZIONAMENTO ON LINE: 
SCENARI FUTURI

 di Lucia Cella

La criminologa Roberta Bruzzone con il guidoncino del L. C. 
Loreto Aprutino – Penne

LORETO APRUTINO - 
PENNE

6ª Circoscrizione
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nergiche. Le piattaforme sono, infatti, programmate in modo 
da tenere impegnati su di esse gli utenti per un lungo periodo 
di tempo, allo scopo di determinare una continuativa, e spesso 
irreversibile, dipendenza e instaurare un meccanismo compul-
sivo del tutto simile a quello prodotto dalle sindromi di dipen-
denze: il gioco compulsivo, l’alcol, le droghe.

L’uditorio, numerosissimo e partecipe, ha seguito con viva 
attenzione e intelligente interesse lo svolgersi delle relazioni, 
che hanno affrontato, con esemplificazioni tratte dalla cronaca 

quotidiana, problemi di tragica attualità.
 Le proposte di quesiti e le richieste di chiarimenti ai relato-

ri da parte dei presenti hanno testimoniato il profondo coin-
volgimento emotivo e intellettuale dei partecipanti e l’arduo 
approccio con temi che sollecitano, a livelli differenti, la con-
sapevolezza di quanto, al di là della spesso superficiale quoti-
dianità dell’uso dei sistemi informatici, le comunicazioni digitali 
minaccino nel profondo il sereno articolarsi della nostra vita 
quotidiana.

Il tavolo dei relatori, sullo sfondo i labari dei Club collegati in Interclub.

FIORE S.r.l.

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI - AGENZIA MARITTIMA
VIA CERVANA, SN. - 66026 ORTONA (CH) - ITALY

SWITCHBOARD: + 39 085 9066900
DIRECT: + 39 085 8431342 FAX: + 39 085 9062886

 E-MAIL: TERLIZZI@FIOREORTONA.COM
WEBSITE: WWW.FIOREORTONA.COM
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I Lions Club delle Marche sono impegnati nella realizzazione di scopi e obietti-
vi afferenti il Piano nazionale multidistrettuale di intervento “Lavoro, Famiglia, 
Nuove povertà”, per fare fronte alle conseguenze socio – economiche determi-

nate dall’epidemia di Covid-19.
L’emergenza Coronavirus ha visto, da parte dei Lions del Distretto 108A (Mar-

che, Abruzzo, Molise, Emilia Romagna), un impegno straordinario in aiuto alla sani-
tà pubblica e alle strutture assistenziali.

Il lockdown non ha impedito ai Club di procurare, in tempi brevissimi, materiale 
e attrezzature indispensabili per i malati e gli operatori sanitari.

Il lockdown, e la pandemia, hanno colpito duramente l’economia e la società del 
nostro Paese e di tutto il mondo.

Confidiamo che la situazione sanitaria migliori e che anche quella economica 
non incida pesantemente sulle aziende e sulle famiglie, ma, per quanto si possa es-
sere ottimisti, sappiamo che l’impatto negativo sulla società sarà forte e duraturo.

Di fronte all’emergenza i Lions non possono mancare, e i Club del territorio mar-
chigiano sono pronti a intervenire con i loro mezzi, ma innanzitutto con passione 
e professionalità, donando il proprio tempo a chi ha bisogno. Il grande potenziale 
di competenze e di relazioni, che i Lions Club hanno, è messo al servizio della co-
munità. Questo potenziale si apre nel territorio alle collaborazioni tra i Club e ai 
partenariati con le altre istituzioni pubbliche e private.

È stato costituito un Tavolo di lavoro permanente che ha individuato le modalità 
attraverso le quali i Lions possono dare supporto concreto e duraturo a famiglie 
e aziende in difficoltà. Il Piano è stato presentato nella Sala Smeraldo dell’Hotel 
Calabresi a San Benedetto del Tronto in un incontro pubblico con la città.

LAVORO, FAMIGLIA, 
NUOVE POVERTÀ
Piano nazionale Lions di intervento “Lavoro, Famiglia, 
Nuove povertà”

SAN BENEDETTO DEL TRONTO HOST 
SAN BENEDETTO DEL TRUENTUM 

5ª Circoscrizione

 di Maria Pia Silla
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 di Gabriele Zelli

Sono andati oltre le aspettative i risultati della prima gior-
nata di raccolta alimentare “Compra qualcosa in più - 
Dona la spesa alle famiglie in difficoltà”.

Nei 15 supermercati del forlivese, del cesenate e del Rubi-
cone coinvolti nell’iniziativa sono stati raccolti 78 quintali di 
generi alimentari in scatola e altri prodotti vari di uso quoti-
diano. Il tutto è stato ripartito e subito consegnato alle Caritas 
diocesane di Forlì-Bertinoro, di Cesena-Sarsina e di Rimini per 
far fronte alle esigenze più impellenti di nuclei familiari for-
temente toccati dalla crisi economica e dal prolungarsi della 
diffusione del Coronavirus.

L’iniziativa si inserisce nell’ambito del progetto “Economia, 
lavoro, famiglie e nuove povertà” che i Lions stanno portando 
avanti a livello nazionale per contrastare l’emergenza sociale, 
e, in particolare, quella alimentare. 

Grande soddisfazione è stata espressa da parte dei presi-
denti dei Lions Club di Cesena, del Rubicone, della Valle del 
Savio e di quelli forlivesi: Forlì Host, Forlì Valle del Bidente, Gio-
vanni de’ Medici, Forlì-Cesena Terre di Romagna.

I Club sono stati coinvolti nel progetto da Foster Lambru-
schi, presidente Lions della Zona A della II Circoscrizione, e da 
Francesco Covarelli, responsabile del coordinamento del ser-
vice. Notevole è stata la partecipazione di soci Lions, soci che, 
con la loro presenza davanti alle attività commerciali, hanno 
sensibilizzato i clienti che si recavano a fare la spesa invitan-
doli ad acquistare qualcosa in più da consegnare a chi ne ha 
bisogno. 

Altrettanta soddisfazione è stata espressa dai direttori del-

le tre Caritas che hanno fattivamente collaborato per il buon 
andamento della raccolta, e che avranno la possibilità, per di-
verse settimane, di soddisfare in modo concreto, certo e im-
mediato, attraverso le strutture di riferimento e secondo un 
collaudato sistema di gestione e di controllo, un gran numero 
di famiglie in difficoltà. 

L’iniziativa sarà replicata nelle giornate di sabato 31 ottobre 
e 12 dicembre 2020.

ZONA A
2ª Circoscrizione

“COMPRA QUALCOSA IN PIÙ: 
DONA LA SPESA ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ “
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I nostri service di Luigi Spadaccini

di Gianni Cialone

Per contribuire a questo nuovo anno scolasti-
co in tempo di pandemia, il Lions Vasto New 
Century ha consegnato dei pannelli porta-ma-

scherine e porta-cellulari alle classi 5^ della scuola 
“L. Martella”, al fine di aiutare le insegnanti nell’edu-
cazione degli alunni all’uso del cellulare in classe, nel 
pieno rispetto delle regole scolastiche. “Con questo 
piccolo gesto – ha detto il presidente Gianni Cialone 
- auguriamo un positivo anno scolastico, ringrazian-
do i dirigenti scolastici per la cortese disponibilità e 
sensibilità manifestata verso il service.”

Parlare alla gente di che cosa sono e che cosa fanno i 
Lions in Italia e nel mondo, all’interno di una cornice 
ludica di pregio nella magica atmosfera delle serate di 

San Lorenzo. Questo, in sintesi, lo spirito che anima ‘Note 
sotto le stelle’, il tradizionale appuntamento promosso dal 
Lions Club Vasto Adriatica Vittoria Colonna dedicato agli 
ospiti dell’Hotel Rio, sede del Club.

Introdotto dal cerimoniere Massimo Molino, è stato il pre-
sidente Elio Bitritto a illustrare brevemente la mission e le 
attività dei Lions con l’ausilio della proiezione di un filmato. 
Dai service globali alla Campagna 100, il viaggio disegnato da 
Bitritto che ha posto l’accento soprattutto sui service dedi-
cati alla vista. La parte ludica è stata, invece, affidata al Movie 
Music Quartet, una formazione musicale tutta al femminile, 
che ha catapultato i presenti nel mondo delle espressioni, 
delle emozioni, degli sguardi, dei sogni del grande cinema, at-
traverso le colonne sonore che hanno fatto la storia. 

Lili Emilova Stefanova (voce), Maria Del Bianco (piano-

forte), Emilia Lusi (clarinetto) e Cinzia Mucci (flauto) hanno 
riproposto musiche spesso premiate con l’Oscar. Sotto le 
stelle di un cielo terso hanno riecheggiato le note di celebri 
autori quali Luis Bacalov, (chi non ricorda la colonna sonora 
de “Il Postino” del 1996?), Nicola Piovani, (Oscar per la co-
lonna sonora di “La Vita è bella”, il celeberrimo film inter-
pretato da Roberto Benigni), James Horner (“Titanic”), Alan 
Menken (“La Bella e la Bestia”), Henry Mancini (“Colazione da 
Tiffany”). Le colonne sonore di pellicole quali “Novecento”, 
“Mission”, “Il Padrino” e di autori quali Dmitrij Shostakovich, 
insieme a tutte le altre hanno fatto da degna cornice all’o-
maggio rivolto dal quartetto e da tutto il Lions Club ad Ennio 
Morricone, un compositore ma anche un Lions, scomparso il 
6 luglio scorso.

Insomma, obiettivo raggiunto. Una esibizione apprezzata 
da chi ha avuto la possibilità di conoscere meglio e da vicino 
anche il mondo dei Lions e la loro attività di servizio. 

NOTE SOTTO LE STELLE, I LIONS ED IL 
LIONISMO AL CENTRO DELL’EVENTO 
DEDICATO AI TURISTI

VASTO ADRIATICA 
VITTORIA COLONNA 

7ª Circoscrizione

VASTO NEW CENTURY
7ª Circoscrizione

PANNELLI PORTA-CELLULARI E
PORTA-MASCHERINE DONATI 
A UNA SCUOLA
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I nostri service  di Virginio di Pierro 

Il Lions Club San Salvo ha portato a compimento i lavori di restau-
ro del monumento alle Vittime del Mare posizionato sul lungomare 
Cristoforo Colombo della città costiera, concludendo il primo servi-

ce dell’anno lionistico 2020/21 iniziato sotto la presidenza di Antonio 
Cocozzella.

Grazie all’intervento gratuito della ditta “Di Pierro Costruzioni”, sono 
state sostituite le lastre di marmo divelte, e, grazie alla fornitura della 
apposita vernice dalla ditta “De5 Linear House”, è stata riverniciata l’an-
cora metallica.

Prima della cerimonia del passaggio del martelletto, il neo presidente 
Romina Palombo ha inaugurato il restaurato monumento depositando 
un mazzo di fiori in memoria di tutte le vittime del mare.

Il monumento fu realizzato nel 2001 dal Lions Club Vasto Host con 
l’allora presidente Dott. Giuseppe De Vito, ed ha subito il primo restauro 
nel 2013 per iniziativa del Lions Club San Salvo, che, da allora, si occupa 
della manutenzione.

I lavori sono stati realizzati anche dopo diverse segnalazioni di turisti 
della marina, che avevano notato il cattivo stato di conservazione anche 
a causa di atti vandalici.

Nell’ottica di favorire il ritorno alla 
normalità, l’attuale fase della pan-
demia ha suggerito alla presiden-

te, Dott.ssa Morena Forini, e ai soci del 
Club Ancona Colle Guasco, nonostante 
avessero già dato un valido contributo 

per attrezzature e terapie, di prendersi 
cura delle singole persone.

A tale scopo, la presidente ha con-
tattato l’Assessore ai Servizi Sociali del 
Comune di Ancona chiedendo quali fos-
sero le necessità delle famiglie disagiate. 
In particolare, tra le esigenze rappre-
sentate, il Consiglio Direttivo ha deciso 
di versare 500 euro sul Conto Corrente 
dedicato al sostegno alle famiglie per 
l’acquisto di beni di prima necessità, ma, 
ha soprattutto rivolto la propria atten-
zione a famiglie con bambini e ragazzi 
disabili che, non potendo più essere ac-
colti a tempo pieno nei centri diurni di 
assistenza, necessitavano di presidi per 
poter almeno essere seguiti a distanza 
(computer o tablet, connessione ad In-
ternet, ecc.).

Sono state, quindi, acquistate da Me-
diaworld tre carte prepagate, per un va-
lore totale di 1500 euro.

La Presidente Forini e la Coordinatrice 
GST Sonia Bravi hanno consegnato alla 
Dott.ssa Claudia Giammarchi, dirigente 

della Direzione delle Politiche Sociali del 
Comune di Ancona, 3 buoni per acquisto 
di tablet e computer. 

Due buoni sono stati destinati a due 
giovani disabili di 16 anni, e il terzo ad un 
nucleo familiare con i due bambini disa-
bili di 8 e 6 anni. Tutto ciò nella certezza 
che l’acquisto di tali strumenti consenti-
rà loro il contatto con il mondo esterno 
che, a causa della pandemia, si è note-
volmente ridotto.

RESTAURATO IL MONUMENTO 
ALLE VITTIME DEL MARE

SERVICE PER FAMIGLIE 
IN DIFFICOLTÀ

SAN SALVO
7ª Circoscrizione

ANCONA COLLE GUASCO
3ª Circoscrizione

 di Angela Borrelli
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I nostri service  di Virginio Di Pierro

Lo sguardo austero della splendida 
facciata romanica della chiesa di San 
Vitale ha vigilato, le sera dello scorso 

20 agosto 2020, sullo svolgimento della 
premiazione dei vincitori del Premio Lette-
rario “Raffaele Artese” Città di San Salvo. 

Oltre duecento appassionati, attenti e 
interessati, hanno seguito lo svolgimento 
della serata, ricca di eventi e di personag-
gi. Con legittimo orgoglio, i Soci del Lions 
Club San Salvo hanno rinnovato per l’otta-
va volta l’assegnazione del premio, orga-
nizzato in collaborazione con l’Amministra-
zione comunale della città, rappresentata 
sul palco dal Sindaco. Provenienti da tut-
to il Distretto 108A Itay, tanti soci Lions 
e Presidenti di Club hanno partecipato 
all’evento, lieti della presenza autorevole 
e cordiale del Governatore Francesca Ro-
mana Vagnoni, che ha reso più significativa 
la serata. Sono stati attivamente presenti 
anche il Presidente della 7^ Circoscrizione, 
Francesco D’Adamio, e Luigi Iubatti, Presi-
dente della Zona A. Grande soddisfazione 
è stata espressa dal Presidente del L.C. 
San Salvo, Romina Palombo, che ha rin-
graziato il Direttivo del Club per l’impegno 
profuso nell’organizzazione del Premio e 
della Serata: “Ormai il Premio San Salvo, 
fiore all’occhiello del nostro Club, è diven-
tato l’appuntamento che apre l’Anno Lioni-
stico di tutto il Distretto 108A”. E il Premio 
si è meritato anche un posto di rilievo nel 
panorama dei Premi letterari Italiani. Più di 
cento opere sono state inviate agli organiz-
zatori da parte delle case editrici italiane, a 
testimonianza della notorietà e della stima 
ormai raggiunte. E la provenienza dei tre 

scrittori finalisti esprime il fatto che i confi-
ni regionali sono stati ampiamente supera-
ti. Infatti, il vincitore, indicato sia dalla giuria 
tecnica sia da quella popolare, è stato il 
bolognese Marcello Dòmini, con il volume 
‘Di guerra e di noi’. Il secondo e il terzo Pre-
mio sono andati rispettivamente a Massi-
mo Ubertone, di Rovigo, con ‘L’estate dello 
Storione’, e a Michela Fregòna, bellunese, 
con ‘La classe degli altri’. I romanzi sono 
stati illustrati con intensa partecipazione 
dagli autori, sollecitati dagli spunti offerti 
da qualificati intervistatori, che hanno fatto 
emergere l’ispirazione letteraria, le scelte 
compositive e linguistiche, i coinvolgimenti 
autobiografici. Una piacevole sorpresa per 

tutti è stata la presenza di Laura Efrikian, 
attrice molto nota negli anni scorsi, e oggi 
attivamente impegnata in attività umani-
tarie a favore delle popolazioni africane 
più bisognose. La sintonia con i Lions pre-
senti è stata spontanea e sincera: a loro ha 
presentato le attività e le opere artistiche 
da lei prodotte che sostengono il suo im-
pegno sociale. A completamento dell’al-
lestimento della serata, non è mancata 
l’esposizione sia dei romanzi partecipanti 
al Premio, sia di valide opere contempora-
nee, ad opera di una libreria locale. Ad essa 
hanno attinto numerosi partecipanti, che 
hanno, poi, provveduto a chiedere la dedi-
ca agli autori presenti.

PREMIO LETTERARIO 
“RAFFAELE ARTESE” CITTÀ DI SAN SALVO

Premiazione del Premio letterario “Raffaele Artese Città di San Salvo”.

SAN SALVO
7ª Circoscrizione
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I nostri service di Dania Cataldi

Il Lions Club Valdaso, con a capo la 
Presidente Dania Cataldi, ha organiz-
zato la settima edizione dell’impor-

tante iniziativa di beneficenza. L’evento 
si è tenuto nella dimora di campagna del 
socio Giuseppe Capretti a Monsampolo 
del Tronto

La raccolta fondi, che ha raggiunto 
nella sola serata i 1190€, serve a finan-
ziara una scuola professionale che pre-
para tecnici ed operai specializzati nella 
città di Wolisso, in Etiopia. Presenti il 
PPDG Giorgio Mataloni (uno dei fonda-
tori della scuola africana) ed il Presiden-
te del Club di Ortona, Giuseppe Carulli. 
Oltre alla raccolta fondi la serata ha re-
gistrato l’ingresso di un nuovo socio ed 
una bella e simpatica cena conviviale.

FESTA D’ESTATE PER WOLISSO: 
IL LIONS CLUB VALDASO A CAPO 
DELL’IMPORTANTE EVENTO DI BENEFICENZA

VALDASO
4ª Circoscrizione

AVEZZANO
5ª CircoscrizioneUN SERVICE PERMANENTE 

PRESSO LA CARITAS DIOCESANA

Già dal 2017 il Lions Club Avezzano 
ha istituito un service permanen-
te presso la Caritas di Avezzano 

che prevede lo svolgimento dell’intera 
organizzazione del pranzo domenicale 
della mensa dedicato ai poveri, a partire 
dagli accordi con il Responsabile, con cui 
viene stabilito il menù della domenica, 
fino all’acquisto delle derrate alimentari 
necessarie, e alla preparazione delle pie-
tanze negli spazi dedicati della mensa. 
Allo stesso modo, i Lions provvedono ad 
allestire la sala per i pasti, a servire i com-
mensali e a restituire puliti, igienizzati e 
profumati gli ambienti e le attrezzature 
utilizzate. Dopo le prime esperienze, dal 
2019 vengono riservate, in maniera stabi-
le, al Lions Club le quinte domeniche del 
mese di tutto l’anno. Nell’appuntamento 
dell’agosto scorso ha partecipato anche il 
neo Presidente, Ing. Marco Barbieri. 

Il service, originariamente demandato 
alle socie donne e da quest’anno allarga-
to anche alla partecipazione degli uomini, 

rappresenta un’esperienza unica, un con-
tatto umano in una semplice rete di soli-
darietà: regalare alle persone un modo di 
“sentirsi a casa”. 

Durante questa esperienza, emergono 
problemi, situazioni, difficoltà, ma anche 
la grande dignità di chi li espone! Non 
una parola di troppo, non recriminazioni, 
nessuna voglia di essere compatiti: solo la 
ricerca di qualcuno che possa stare lì ad 
ascoltare. 

E poi la felicità di un caffè o di un tè ve-
ramente condiviso, anche insieme a per-

sone di passaggio. 
In un contatto così breve, non sempre 

si riesce a cogliere fino in fondo le reali 
difficoltà giornaliere di ciascuno. 

Rimane, comunque, un momento di 
forte ascolto, anche delle piccole cose, e 
ciò costituisce indubbia ricchezza, anche 
per chi partecipa. Tante cose si potran-
no migliorare durante lo svolgimento del 
service, ma il punto fermo di questa ini-
ziativa rimarrà la possibilità di svolgere un 
servizio assolutamente pratico, condito 
con una piccola componente di umanità.

di Marco Barbieri
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I nostri service
CIVITANOVA MARCHE CLUANA

ANCONA COLLE GUASCO
RECANATI-LORETO 

3ª e 4ª Circoscrizione

LA MOLE VANVITELLIANA, 
TRA MUSICA, CINEMA E 
SOLIDARIETÀ

IIl primo agosto scorso, alcuni soci dei Lions Club Ancona 
Colle Guasco, Civitanova Marche Cluana e Recanati-Loreto 
si sono incontrati alla Mole Vanvitelliana di Ancona per as-

sistere al piacevole Concerto “Jazz Movie” e, nell’occasione, 
sono stati ospiti della Cooperativa “Lavorare Insieme”, “nuova 
gestione del Bar “MicaMole”, operante all’interno della strut-
tura.

L’intermeeting ha avuto anche lo scopo di continuare a so-
stenere il progetto dei giovani della cooperativa “Lavoriamo 
Insieme”, costituita da abili e diversamente abili.

Il Lions Club Civitanova Marche Cluana, presieduto da Cri-
stina Gorajski, infatti, ha assegnato un contributo in denaro 
alla cooperativa per l’acquisto di una attrezzatura per il Bar 
“MicaMole” che offre anche servizio di catering.

Vuoi aumentare 

l’efficienza 
della tua azienda?

Scopri la nostra 
soluzione 
documentale
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I nostri service di GBB

Il Concorso lirico internazionale ‘Anita 
Cerquetti’ è organizzato dal Comu-
ne di Montecosaro e dall’Accademia 

“Anita Cerquetti”, in collaborazione con 
l’associazione musicale Gilfredo Cattoli-
ca. È reso possibile anche grazie al so-
stegno dei due Lions Club, Civitanova 
Marche Host e Civitanova Marche Clua-
na, del Rotary Club di Civitanova Marche 
e della Delta Motors.

Hanno raggiunto quest’anno la finale 
del concorso le italiane Claudia Nicole 
Calabrese, Ines Epifanio, Marianna Men-
niti, Paola Vero, Maria Cristina Bellan-
tuono e Roberta Serra, la costaricana 
Gloriela Villalobos Torres, la sudcoreana 

LA DECIMA EDIZIONE
DEL CONCORSO LIRICO 
INTERNAZIONALE
‘ANITA CERQUETTI’ CHE 
VALORIZZA E SOSTIENE GIOVANI 
TALENTI DELLA LIRICA

CIVITANOVA MARCHE HOST
 CIVITANOVA MARCHE 

CLUANA
4ª Circoscrizione

Intitolato al grande soprano il “Teatro Delle Logge” 
di Montecosaro

Cecilia Hyunah Son e la russa Anastasiia 
Demchenko.

Maria Cristina Bellantuono è risultata 
vincitrice di questa decima edizione del 
Concorso.

Domenica 6 settembre, in occasione 
della serata finale, il Teatro delle Logge 
di Montecosaro è stato ufficialmente 
dedicato alla celebre concittadina Anita 
Cerquetti. La targa è stata scoperta dal-
le persone che hanno fortemente volu-
to l’intitolazione: il sindaco Reano Malai-
si e il direttore artistico della rassegna, il 
Maestro Alfredo Sorichetti. 

Presenti tutti i concorrenti del con-
corso, i membri della giuria e la presi-
dente di giuria Ines Salazar.
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di Alessandra NotaroI nostri service

Dal lontano mese di febbraio i soci del Lions Club Va-
sto Host non si erano più incontrati “in presenza” e 
finalmente, dopo cinque mesi, la Presidente, Silvana 

Di Santo, con il nuovo Direttivo, utilizzando le “mascherine” e 
tutte le cautele richieste dai protocolli di sicurezza Covid-19, 
hanno voluto organizzare un incontro nella fattoria sociale 
“Recinto di Michea” al Colle delle Mandorle di Vasto. 

L’incontro di “Mezza estate” ha significato, così, il ritor-
no alla vicinanza fraterna, al sorriso ed alla gioia dello sta-
re insieme; l’incontro ha anche segnato l’avvio istituzionale, 
concreto e “normale”, del nuovo a.s. 2020-2021, dopo mesi 
di attività a favore del territorio realizzate con l’intervento 
diretto di pochi soci, e dopo diverse riunioni virtuali su piatta-
forme digitali. Anche le riunioni più importanti, come la Char-
ter, la chiusura ufficiale degli eventi legati alla ricorrenza del 
60° della nascita del Vasto Host, l’ingresso di due nuovi Soci, 
il “Passaggio del martelletto” tra l’Ing. Piero Uva, Presiden-
te uscente, e la Dott.ssa Silvana Di Santo, neo Presidente, si 
erano svolte in videoconferenza. 

Nel suo indirizzo di saluto ai numerosi presenti, la Presi-
dente ha ricordato che il “Recinto di Michea”, Cooperativa 
sociale ideata e realizzata da Don Gianfranco Travaglini, Par-
roco della cattedrale di San Giuseppe e socio del Club, era 
stato oggetto, nell’a.s. 2015-2016, di una sponsorizzazione 
del Club Vasto Host per la ristrutturazione del locale cucina 
e del refettorio, con il rifacimento della copertura, delle fine-
strature e dell’impianto elettrico. 

Don Gianfranco, dal canto suo, ha ricordato le finalità del 
Progetto Michea che cercano di coniugare la solidarietà ver-

so i disabili in età post scolare, con l’aiuto fornito ad ex dete-
nuti, inseriti in un’attività lavorativa di recupero della persona; 
ha sottolineato le obiettive difficoltà che la struttura tuttora 
affronta nel tentativo di consolidare le forme di autososten-
tamento continuativo, individuate nella produzione e trasfor-
mazione dei prodotti agricoli coltivati nella fattoria sociale. 
E’ seguita la testimonianza personale di un operatore della 
fattoria, che ha rappresentato la sua positiva esperienza di 
vita nella struttura, augurandosi che possa perdurare in futu-
ro, e che il suo percorso possa essere esempio per tanti altri. 

La cooperativa sociale ha, ora, allo studio diverse iniziative 
concrete che mirano a creare nuovi interessi per la categoria 
dei disabili, oltre a progetti in grado di coniugare l’autofinan-
ziamento con percorsi di solidarietà da attuare nei confronti 
di persone più bisognose, in particolare donne provate da 
esperienze traumatiche. Sono le stesse finalità che la nostra 
Associazione ha definito come principali aree dei nostri Ser-
vice; ecco perché il Lions Club Vasto Host continuerà a dare 
il suo sostegno, attraverso le competenze professionali e di 
servizio dei propri soci, rafforzando una collaborazione che 
ha la sua ragione profonda nella condivisione della missione 
nell’ambito territoriale. 

L’INCONTRO DI MEZZA ESTATE 
CON IL SOSTEGNO A 
‘IL RECINTO DI MICHEA’

VASTO HOST
7ª Circoscrizione
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I nostri service

UN SERVICE LIONS PER IL FUTURO
Donati alle scuole kit didattici per le famiglie in difficoltà

Il Lions Club Termoli Tifernus, in occasione della riapertura delle scuole, così 
come successo lo scorso anno sociale, ha consegnato i kit didattici agli Istituti 
di Istruzione Secondaria del centro adriatico.
I kit didattici consistono in buoni acquisto dal valore di cinquanta euro ciascuno, 

che ogni scuola potrà spendere alla Cartoleria ‘Il Papiro’ per acquistare materiale 
didattico da mettere a disposizione degli studenti più bisognosi.

“Sappiamo che i voucher non possono sostituire tutto quanto necessario per 
l’anno scolastico – ha affermato il presidente del Lion Club Termoli Tifernus, An-
tonio Liberatore – rappresentano, però, un segnale tangibile affinché nessuno 
venga lasciato indietro, considerando che i giovani sono il futuro della nostra so-
cietà. Ringrazio i Dirigenti scolastici per la disponibilità dimostrata verso il service”.

di Marcello Spugnardi 

TERMOLI TIFERNUS
7ª Circoscrizione

di Gianni Cialone

I Lions Club Vasto New Century 
muove i primi passi per allestire 
uno studio odontoiatrico attrezza-

to a Wolisso in Etiopia.
Alcuni soci e il nuovo presidente 

Gianni Cialone hanno provveduto 
alle prime attrezzature odontoia-
triche per la realizzazione di questa 
nuova missione.

Con emozione e soddisfazione il 
Club continuerà a lavorare per com-
pletare al meglio il nuovo impegno 
con il villaggio etiope a circa 130 Km 
dalla capitale Addis Abeba, dove i 
Lions, oltre alle cure sanitarie, assicu-
rano la scolarizzazione a più di 1000 
bambini.

VASTO NEW CENTURY
7ª Circoscrizione

DONATE ATTREZZATURE PER IL 
NUOVO CENTRO ODONTOIATRICO 
A WOLISSO
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Convegni e Dibattiti di Luigi Spadaccini

“Covid 19, non abbassiamo la guardia 
– Influenza, l’importanza della vacci-
nazione”: questo il titolo di un inte-

ressante convegno promosso dal Lions 
Club Vasto Host nell’Aula Magna del 
Liceo Scientifico “R. Mattioli” di Vasto. 
Ad aprire i lavori la dirigente scolastica 
Maria Grazia Angelini e la presidente 
del Lions Club, Silvana Di Santo, che, in 
primis, ha illustrato che cosa sono e che 
cosa fanno i Lions, con un particolare ri-
ferimento a quanto realizzato nel corso 
della pandemia, durante la quale ‘abbia-
mo cercato di fare molto sul fronte della 
raccolta fondi per gli ospedali e in favore 
delle persone che, in futuro, si troveran-
no in difficoltà. Non dobbiamo abbassa-
re la guardia, pur non dimenticandoci 
delle altre patologie. Non ci deve essere 
panico, ma l’impegno di tutti”. A seguire, 
la Dr.ssa Maria Pina Sciotti, responsabile 
dell’U. O. di Malattie infettive dell’ospe-
dale S. Pio da Pietrelcina di Vasto, ha 
illustrato i dati della pandemia forniti 
dall’Oms. “Dopo la “movida estiva” – ha 

detto - è cominciata l’impennata dei 
casi e l’Italia è di nuovo piena. 

La prima ondata non è mai finita, ma 
ora l’età media si è notevolmente ab-
bassata. Il Covid-19 è un virus altamente 
contagioso ed ha una mortalità eleva-

tissima, che aumenta con l’aumentare 
dell’età “. 

Quindi la Dr.ssa Simona Antonelli, di-
rigente medico U. O. Malattie infettive 
del S. Pio, ha parlato della diagnostica, 
cercando di dirimere i dubbi su quali 
siano le terapie adottate e sulla possi-
bile esistenza di un vaccino. “I test rapi-
di servono per campagne di screening 
epidemiologico – ha detto la dottoressa 
– ma il tampone rino-orofaringeo resta 
lo strumento più utile; però richiede 
personale e laboratori specializzati. Il 
vaccino non c’è ancora, ma abbiamo im-
parato a conoscere il virus e possiamo 
combatterlo meglio”. 

Ad accendere i riflettori sulla neces-
sità della vaccinazione antinfluenzale è 
stata la Dr.ssa Grazia Stivaletta, dirigen-
te medico al Centro vaccinale di Vasto, 
che ha evidenziato come favorisca una 
valutazione differenziale veloce tra in-
fezione da virus influenzale e da coro-
navirus, ed eviti la sovrapposizione di 
complicanze concomitanti, il tutto con 
effetti positivi sull’evitare il sovraccarico 
negli studi dei medici di medicina gene-
rale e nei pronti soccorso dei nosocomi.

UN CONVEGNO PER CONOSCERE 
E RIFLETTERE SU “PANDEMIA 
E VACCINAZIONI”

VASTO HOST
7ª Circoscrizione
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di Paolo Dell’Aquila

CONCLUSO IL PREMIO “GIROLAMO 
MERCURIALI” SU SPORT E INCLUSIONE

Il Lions Club Forlì Valle del Bidente ha 
promosso sabato 3 ottobre la cerimo-
nia conclusiva del Premio ‘Girolamo 

Mercuriali’, presso il Liceo Scientifico 
“Fulcieri Paolucci” di Calboli. Durante la 
manifestazione, coorganizzata con il Di-
stretto Lions 108A, sono stati presentati 
i lavori multimediali vincenti. Sono inter-
venuti al convegno Francesca Romana 
Vagnoni (Governatore del Distretto Lions 
108A), Paolo Dell’Aquila (responsabile 
tema di studio distrettuale Lions “Sport 
come inclusione”), Giorgio Cicchetti 
(presidente del Lions Club Forlì Valle del 
Bidente), Daniele Mezzacapo (vice Sin-
daco del Comune di Forlì), Susi Olivetti 
(dirigente scolastico Liceo Scientifico 
“Fulceri Paolucci” di Calboli), Andrea 
Bassi (professore di Sociologia generale, 
Università di Bologna), Antonello De Oto 
(professore di Diritto Ecclesiastico italia-
no, Università di Bologna) e Claudio Cor-
tesi (presidente della I Circoscrizione del 
Distretto Lions 108A).

Il convegno era dedicato al tema di stu-
dio Lions su “Sport ed inclusione”, che fu 
lanciato l’anno scolastico 2019-2020 dal 
Lions Club Forlì Valle del Bidente, allora 
presieduto da Paolo Dell’Aquila.

La Commissione giudicante del Pre-
mio ‘Girolamo Mercuriali’ ha attribuito il 

FORLÌ VALLE
 DEL BIDENTE

2ª Circoscrizione

primo premio al video “Il G(i)usto dello 
sport. Contro l’indifferenza” elaborato 
dalla classe Seconda F AFM dell’Istituto 
Tecnico Economico Carlo Matteucci; il 
secondo premio al video “Lo sport mi in-
tegra” della classe Prima B Liceo Istituto 
“Maria Curie” di Savignano sul Rubicone 
e il terzo premio al video “La differenza 
non crea differenze” della classe Quarta 
F del Liceo Scientifico “Fulcieri Paolucci” 

di Calboli. 
Tutti i lavori vincitori sono stati forte-

mente elogiati, anche perché realizzati 
durante il lockdown. 

Durante la manifestazione, Paolo 
Dell’Aquila, Andrea Bassi ed Antonello De 
Oto hanno presentato le loro riflessioni 
sullo sport come mezzo di inclusione so-
ciale, divenuto quest’anno tema di studio 
del Distretto Lions 108A.

Convegni e Dibattiti



di Lucia CellaConvegni e Dibattiti

Alla presenza del Secondo Vice 
Governatore, Francesca Ramico-
ne, del Presidente di Zona, Mo-

nica Davide, di Soci e Presidenti anche 
di altri Club e di numerosi cittadini, i tre 
relatori invitati hanno affrontato l’argo-
mento da punti di vista diversi, riuscen-
do a coniugare la precisione dell’espo-
sizione con il rigore scientifico dei temi 
proposti e la complessità della materia 
con la comprensibilità dell’eloquio.

Il Dr. Claudio Ucciferri ha brevemen-
te illustrato la storia della pandemia in 
Italia e le caratteristiche del virus, con 
riferimento alle precedenti diffusioni 
pandemiche. 

Date le sue caratteristiche, il Covid-19 
è ad alta capacità diffusiva: come è noto, 
ha coinvolto in breve tempo tutti gli Sta-
ti del mondo.

Il quadro clinico è variabile, i sintomi 
(febbre, tosse secca, spossatezza) sono 
sovrapponibili a quelli di altre patologie, 
e questo, all’inizio, ne ha rallentato il si-
curo riconoscimento. 

Colpisce l’apparato respiratorio, so-
prattutto i polmoni e il sistema immu-

nitario, ma sono anche descritte localiz-
zazioni sul pericardio, e può dare effetti 
trombo-embolici sul microcircolo. Que-
sta complessità di manifestazioni rende 
più gravi le condizioni di pazienti par-
ticolarmente fragili (anziani e persone 
con altre patologie).

La D.ssa Maria Luisa Di Cocco ha af-
frontato il tema più tecnico dell’applica-
zione delle metodiche diagnostiche. 

I test sierologici vanno sempre più dif-
fondendosi per la loro maggiore brevità 
di effettuazione, ma non permettono 
di fare una diagnosi di malattia. L’unico 
test valido per ottenere una diagnosi 
certa è l’ormai noto “tampone”.

Il Dr. Arturo Di Girolamo si è assunto 
il non facile compito di esporre le meto-
dologie più efficaci da porre in atto per 
difenderci dall’aggressività del virus. Ha 
premesso che non era sua intenzione 
tranquillizzare in modo inopportuno, 
ma, invece, di aiutare i cittadini ad ac-
quisire la necessaria consapevolezza 
dei rischi che il diffondersi dell’epidemia 
comporta. 

Prima fra tutte la coscienza del fatto, 

che è noto alla scienza a partire dalla 
metà del sec XIX, che le malattie sono 
generate da agenti patogeni, e non da 
influssi astrali, come si è troppo a lungo 
creduto.

Per quanto riguarda la iniziale diffu-
sione delle informazioni, osserva che ci 
sono state incertezze comunicative ini-
ziali, ma aggiunge che, rispetto ad altri 
virus noti, del Sars Cov 2 non si cono-
sceva nulla, né della capacità pandemica 
né della letalità. 

Nonostante alcuni pareri contrari, il 
tempo di incubazione deve essere valu-
tato in quattordici giorni. 

Un dato che deve essere, invece, 
smentito è quello relativo al supposto 
abbassamento dell’età mediana dei 
contagiati. Infatti, i recenti dati in merito 
sono dovuti al fatto che, all’inizio della 
pandemia, gli accertamenti erano rivolti 
prevalentemente verso gli anziani.

Il relatore ha concluso illustrando le 
più diffuse modalità di trasmissione del 
virus (contatto diretto con un malato e 
le sue secrezioni, assenza di protezioni 
sanitarie, vicinanza fra le persone) e ha 
caldamente raccomandato di non tra-
scurare le protezioni necessarie: distan-
ziamento sociale, uso di mascherine 
chirurgiche, igiene delle mani frequente 
e scrupolosa, precauzioni in caso di tos-
se o di starnuti.

Il compito del personale sanitario per 
cercare di ostacolare il più possibile il 
contagio, può essere sintetizzato in tre 
operazioni: Testare, Tracciare, Trattare.

Al termine delle esposizioni, le do-
mande rivolte agli specialisti hanno evi-
denziato il profondo interesse che ha 
animato l’ascolto dei partecipanti, che 
si è manifestato in quesiti precisi, perti-
nenti e profondi, ai quali gli esperti han-
no risposto confermando sicura com-
petenza, equilibrio, sobrietà e altissima 
professionalità.   

GUARDIAGRELE
6ª CircoscrizioneCOVID-19. TRA MITO E REALTÀ

Di stretta e bruciante attualità, si è svolta la “Tavola rotonda con i cittadini” 
che il Club organizza ogni anno per affrontare temi relativi alla salute.

I tre Relatori con il Presidente del Club (in piedi, con il completo scuro)
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VITA DI CLUB di Giulietta Breccia 

Nella splendida cornice dell’Hotel 
San Francesco di Loreto, si è te-
nuta la XI Charter Night del Lions 

Club Castelfidardo Riviera del Conero, 
dopo il lungo lockdown per l’emergenza 
SARS COV2. 

L’evento, concepito, organizzato e 
gestito nel pieno rispetto delle vigenti 
normative sanitarie, ha costituito un se-
gno di grande rilievo nel recupero dello 
spirito di condivisione e partecipazione 
che anima il club. 

Presenti, oltre al Presidente Giuliet-
ta Breccia, il Governatore del Distretto 
108A, Francesca Romana Vagnoni, la 
Melvin Jones del Club Castelfidardo Ri-
viera del Conero, Anna Quagliardi, Pre-
sidente della Caritas di Castelfidardo e 
Vittorio Polenta, esponente di spicco 
di varie Associazioni di Volontariato, il 
vicesindaco del Comune di Castelfidar-
do, Andrea Marconi, in rappresentanza 
dell’Amministrazione comunale, ed il 
Dirigente Scolastico dell’IIS “Laeng-
Meucci” di Castelfidardo, Angelo Frisoli, 
accompagnato dal responsabile di sede, 
Gabriele Calducci, quali esponenti del 
mondo della scuola, cui sono dedicati 
molti service lionistici.

Momento cruciale della serata è stata 
la cerimonia di accoglienza delle nuove 
Socie: Loredana Maria Busilacchio, Rita 
Casali, Giancarla Picchio e Maria Teresa 
Saavedra. Il Club ha accolto con orgo-
glio queste donne di indubbio valore 
morale, grande cuore e professionalità; 
questa iniezione di energie “in rosa” è 
un positivo e tangibile segno della sem-
pre più auspicata parità di genere. 

In quanto giudicate meritevoli di 
tale Onore, introdotte dal Presidente 
del Club a partecipare al più grande 
Sodalizio di Servizio al Mondo, si sono 
impegnate ad aderire all’Associazione 

Internazionale dei Lions Clubs, in cui la 
solidarietà sociale, l’aiuto ed il soccor-
so ai deboli ed il servizio in favore della 
Collettività sono i compiti primari. 

Essere Lions significa offrirsi in una 
superiore visione di Fratellanza, Solida-
rietà, Libertà e Giustizia, ad un ideale di 
generosa e disinteressata partecipazio-
ne alla vita Sociale.

Il Presidente ha sottolineato come la 
mission del Club sarà ispirata ai criteri 
di coerenza tra principi e azioni e che, 
grazie all’innovazione e all’uso degli 
strumenti della comunicazione digita-
le, il Servizio dei Lions sarà capace di 
rispondere in modo efficace al mutato 
contesto sociale.

Il Governatore, Francesca Romana 
Vagnoni, molto apprezzata per sensi-
bilità, empatia e tenacia, ha tenuto a 
sottolineare quanto la forza dell’unione, 
dell’umiltà e della concordia possa es-

sere garanzia di nobili cause e di sereni-
tà all’interno dello stesso club. 

Donando al Presidente Breccia la 
Croce di Wolisso, monile realizzato con 
materiale povero dalle donne etiopi 
dell’omonima città, ha ricordato l’im-
portanza del diritto alla salute, all’altrui 
benessere e a quello personale, invi-
tando il Club ad adoperarsi a favore del 
prossimo, soprattutto alla luce degli ef-
fetti socio-economici intervenuti con la 
pandemia.

Il Governatore è stata a sua volta 
omaggiata con una dipinto a tema mari-
no del pittore Franco Fontanella, stori-
co Socio del Club. 

La serata è stata impreziosita dal duo 
Margherita Hibel, soprano solista, e Se-
renella Secchiero al pianoforte, che si 
è esibito in una divagazione musicale 
incentrata sul tema del “Viaggio” dal ti-
tolo “Arie del ‘700 tra Italia ed oltralpe”. 

XI CHARTER NIGHT “IN PRESENZA” 
 DOPO IL LUNGO LOCKDOWN 
PER L’EMERGENZA SARS COV, 
CULMINATA CON LA CERIMONIA 
DI INGRESSO DI QUATTRO NUOVE SOCIE

CASTELFIDARDO 
RIVIERA DEL CONERO

3ª Circoscrizione
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CIVITANOVA MARCHE
CLUANA

4ª Circoscrizione

Vita Lions

Una serata speciale per il Lions Club Civitanova Marche 
Cluana: venerdì 10 luglio 2020, presso Casa de Campo, 
con tutte le precauzioni di distanziamento fisico tra i par-

tecipanti, si è svolta la cerimonia del Passaggio del martelletto 
per l’avvio del nuovo anno sociale 2020-21.

Dal mese di marzo il Club ha sospeso le riunioni, ma la Presi-
dente Giulietta Bascioni Brattini ha ricordato di aver vissuto un 
“prima “ed un “dopo” di un trentennale del club molto difficile 
ma fortemente produttivo sul piano dell’aiuto socio-sanitario. 

Durante la prima parte dell’anno molte sono state le iniziati-
ve concluse felicemente: screening del diabete, 30° Concerto 
di Natale con la presenza dell’etoile Liliana Così, Melvin Jones 
Fellow, il cui ricavato ha permesso l’acquisto di due poltrone per 
chemioterapia per il reparto di oncologia dell’ospedale di Civi-
tanova Marche, due convegni di storia locale e distribuzione di 
un volume della collana “Civitanova-Immagini e Storie” che il 
club ha sponsorizzato. Gli impegni del Club della seconda parte 
dell’anno hanno subito un cambiamento, pur mantenendo alcu-
ne iniziative avviate, quali l’assegnazione della Melvin Jones Fel-
low al virologo Guido Silvestri ed all’Associazione Anffass, presie-
duta da Roberto Ricci.

Nel momento più grave della pandemia nelle Marche, anche 
grazie dell’impegno da parte dei suoi Consiglieri, sempre dispo-
nibili per le riunioni deliberative svoltesi in modalità virtuale, non 
si sono persi i contatti tra i soci (sarà questo un metodo da adot-
tare anche in futuro). 

Adeguandosi alle richieste d’aiuto dettate dall’emergenza 
Pandemia da COVID-19 si è cercato di assistere le istituzioni lo-
cali in difficoltà, quali la Croce Verde di Civitanova Marche e l’ho-
spice di Fermo (con la donazione di mascherine FFP2), l’Anvolt 

PASSAGGIO DEL TESTIMONE 
TRA IL PRESIDENTE PDG 
GIULIETTA BASCIONI BRATTINI 
E IL NUOVO PRESIDENTE 
CRISTINA GORAJSKI 

(che aiuta le persone con necessità di trasporto per cure onco-
logiche), il reparto di ostetricia Covid dell’Ospedale di Civitanova 
Marche con l’acquisto di un televisore e la Caritas locale con un 
versamento in denaro.

La Cerimonia del passaggio si è svolta alla presenza dei Con-
siglieri uscenti e nuovi e delle Autorità lionistiche.

La nuova Presidente, Cristina Gorajski, ha ricevuto le Istru-
zioni generali che ricordano ad ogni Officer Lions l’impegno di 
servire nel periodo del mandato, al fine di mantenere il prestigio 
del Lions Clubs International al servizio delle comunità presenti 
sul territorio, nello spirito dei principi etici del Codice lionistico.

Cristina ha ricordato il suo precedente mandato 2010-2011 
rinnovando la promessa di servire, e ha invitato i suoi Consiglieri 
e i soci tutti ad offrire una generosa e rinnovata partecipazione, 
sempre più facilitata dalle opportunità di collegamenti virtuali 
alternati a riunioni formali, per realizzare quanto pianificato e 
sospeso causa COVID-19, e per poter portare avanti nuove ini-
ziative tra le quali figura la rivitalizzazione del gemellaggio con i 
Lions Club di Cracovia (LC Stare Miasto e LC Bona Sforza).






